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UU
n benes-
sere ru-
rale che

promuove lo svi-
luppo turistico.
Grazie al nuovo
bando per la
viabilità rurale
del Psr Sicilia (il Programma
di sviluppo rurale 2014-
2020), sarà possibile sostene-
re l’ammodernamento e
l’adeguamento dell’agricol-
tura e della silvicoltura an-
che con opere di viabilità
«interaziendale». Il finanzia-
mento che sarà complessiva-
mente elargito dalla Co-
munità europea è di 34
milioni di euro (per la preci-
sione trenta milioni per le
strade rurali e quattro inve-
ce per le le vie di accesso ai
boschi). Soldi che, come ha
spiegato l’assessore regiona-
le all’Agricoltura, Antonello
Cracolici, «permetteranno la
costruzione di nuove strade
di collegamento, la ristruttu-
razione e la messa in sicu-
rezza di quelle già esistenti».
La dotazione finanziaria
complessiva prevista fino al
2020 è di 76 milioni di euro:
una cifra corposa che, se ben
sfruttata, potrebbe aprire
una opportunità di sviluppo
turistico del territorio. Al-
cune di queste vie, proprie
delle aree interne della Si-
cilia vocate all’agricoltura,
rivestono una grande impor-
tanza tanto per l’offerta dei
prodotti agricoli di alta qua-
lità (che se maggiormente
valorizzati potrebbero avvia-
re delle attività economiche
più redditizie), quanto per
implementare la comunica-
zione tra aree di interesse
turistico. Un esempio è dato
dalla contrada che collega
Gibellina nuova al Cretto di
Burri. Conosciuta come stra-
da «Busecchio Colavecchio»,
l’arteria viaria è franata

qualche anno fa. Interessata
nel 2010 da lavori di ristrut-
turazione per un importo di
poco superiore al milione di
euro, non è mai stata ripri-
stinata a causa del fallimen-

to della ditta che si era
aggiudicata l’appalto. L’iti-
nerario, ancora oggi percorso
da turisti che immancabil-
mente devono fare dietro-
front, è stato segnalato dal

gibellinese Salvatore Zum-
mo, che punta l’attenzione
anche sulle ripetute azioni
vandaliche ad opera di piro-
mani. L’ultimo incendio, ai
lati della carreggiata, ha

distrutto uno dei sottopas-
saggi che consentono lo scor-
rimento delle acque e potreb-
be causare a breve un cedi-
mento del ponte e, conse-
guentemente, della strada,
con aggiunti danni per gli
agricoltori che utilizzano
l’arteria per raggiungere i
propri terreni. L’itinerario
ha anche una valenza storica
(come antica trazzera) e re-
gala un panorama agricolo
che accompagna alla scoper-
ta di una antica miniera, di
verdi manti di terreni colti-
vati, su quelle alture una
volta attraversate dalle anti-
che strade ferrate. Tracciati
ferroviari nati un secolo fa,
intorno al 1915, sui quali
viaggiavano treni a scarta-
mento ridotto che varcavano
indistruttibili gallerie e che
oggi potrebbero diventare
un’ulteriore via di comunica-
zione tra territori se riquali-
ficate ad esempio come piste
ciclabili.
Alla mente vengono ulteriori
strade: dall’ex baraccopoli di
Rampinzeri al Cretto di Bur-
ri, da Partanna a Salapa-
ruta. Tante le arterie strada-
li che potrebbero essere ri-
pristinate: a Salemi quella a
forte vocazione agricola che
si trova tra la contrada Pu-
sillesi e la zona Celso, dan-
neggiata dai lavori per la co-
struzione del parco eolico,
ripetutamente segnalata da-
gli agricoltori della zona. Un
compito che spetta principal-
mente ai comuni, poiché gli
enti locali sono i destinatari
privilegiati dei fondi per la
viabilità rurale.
Quella tra agricoltura e ri-
cerca di un nuovo turismo è
oggi un’alleanza fondamen-
tale per riprendere in mano
il territorio, mettendo assie-
me la prodiuzione di prodotti
biologici a «chilometro zero»
e turismo lento. Ai bandi po-
tranno partecipare associa-
zioni di imprenditori agrico-
li, enti pubblici e consorzi di
comuni.

QQ
ualcuno,
n o n
m o l t i

anni fa, sugge-
rì di candidar-
le a patrimo-
nio dell’Une-
sco, un po’ co-
me è accaduto, in Piemon-
te, con le Langhe. Sembrò
la proposta del solito visio-
nario e fu liquidata con una
scrollata di spalle. Eppure
solo l’occhio insensibile (o,
come sosteneva Sciascia,
troppo abituato) può non
provare un moto di commo-
zione davanti alle campa-
gne del Belice. Siano quelle
ubertose delle colline tut-
t’intorno a Salemi o quelle
ordinatissime della piana
della Salinella, quelle pla-
cide che accompagnano il
corso del Modione o le
altre, puntellate del giallo
dei meloni, tra Spizzeca e
Busecchio, a valle delle
Montagnole di Gibellina.
Sono le campagne che la
mano dell’uomo (la cultura)
ha nei secoli plasmato, in-
quadrandole dentro perfet-
ti filari di viti e ulivi. In
Francia, sul terroir, quella
combinazione di fattori chi-
mici e fisici in cui un vino
diventa espressione di
un’area specifica, si co-
struiscono fortune da de-
cenni. Dalle parti della «li-
nea della palma» (ancora
Sciascia) si sconta un evi-
dente ritardo. Ecco perché
investire nelle campagne
fiumi di denaro (i finanzia-
menti comunitari) pare es-
sere davvero l’ultima occa-
sione per lande segnate da
uno spopolamento costan-
te, da una emigrazione che
ha ripreso il vigore d’un
tempo neppure troppo lon-
tano. Il tentativo disperato
di riaffermare che non l’in-
dustria (con tutto ciò che si
porta dietro in termini di
servizi) crea sviluppo e ric-
chezza, ma il lavoro della
terra. Ancora e sempre.

Vincenzo Di Stefano

La campagna che fu e
quella che (forse) sarà Zone rurali, bando da 34 milioni di euro

Agostina Marchese Possono parteciparvi associazioni di produttori, aziende, enti pubblici
Le antiche trazzere diventeranno le nuove vie degli spostamenti «lenti»
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Guerra nel Pd, Vita

Biundo nel «misto»

I tipici vigneti della Valle del Belice

II
comuni di Partanna,
Santa Ninfa e Vita dal 5
ottobre sono fuori dalla

«Belice Ambiente». Dopo die-
ci anni sono riusciti a stac-
carsi dal carrozzone dell’Ato
Tp2 e a costituire un nuovo
organismo, l’Aro, con il qua-
le si sono riappropriati delle
competenze in materia di ri-
fiuti e affidato, tramite ga-
ra, il servizio di raccolta e
smaltimento ad una azien-
da privata, la «Loveral» di
Patti (in provincia di Mes-
sina). La stessa ditta ha as-
sorbito gli operatori ecologi-

ci prima in servizio alla
«Belice Ambiente»; operatori
che d’ora innanzi riceveran-
no lo stipendio (regolarmen-
te) dal nuovo datore di lavo-
ro. I sindaci dei tre comuni,
Nicola Catania (Partanna),

Giuseppe Lombardino (San-
ta Ninfa) e Filippa Galifi
(Vita), hanno salutato con
una soddisfazione raramen-
te vista questo passaggio,
che di fatto è epocale. Si
punta a garantire una qua-
lità ottimale del servizio, ad
evitare tutti i problemi che
nel decennio hanno accom-
pagnato le vicende della so-
cietà d’ambito e ad ottenere
alte percentuali di raccolta
differenziata, «con la colla-
borazione forte e fattiva –
spiega Catania – dei cittadi-
ni».

Tre comuni via da «Belice Ambiente»

pag. 14Castelvetrano:

Via libera al bilancio,

Errante può esultare

pag. 13Santa Ninfa:

Fondi comunitari, c’è

l’adesione al «Gal»

pag. 12Gibellina:

I conti tornano, ma

l’avanzo è virtuale

pag. 11Vita:

Lo scontro politico

è al «calor bianco»

pag. 10Calatafimi:

Rendiconto: c’è il via

libera, ma che fatica...

pag. 8Salemi:          

Il bilancio non c’è e il

commissario diffida

Fondi comunitari. La Regione, con il Piano di sviluppo, punta su agricoltura e turismo sostenibile

Rifiuti. Partanna, Santa Ninfa e Vita fuori dall’Ato Tp2 dopo dieci anni
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Vita. Rivive la «festa»
Le tradizioni in piazza

UU
n’occasione di sociali-
tà ma anche di recu-
pero di una antica

tradizione popolare. Grazie
al dinamismo di un gruppo
di cittadini è tornata la «Fe-
sta del paese», che ha ottenu-
to un successo andato oltre le
previsioni. Dopo quarant’an-
ni è rinata una festa che,
mettendo assieme giochi po-
polari, artigianato e tradizio-
ne culinaria, ha mostrato la
grande voglia, da parte dei
cittadini, di mostrare uno dei
volti migliori di Vita, quello
della coesione sociale e del-
l’attaccamento alla propria
terra. Ad organizzare questa
“nuova” festa, l’associazione
«Gruppo volontari vitesi»,
che l’ha riproposta in piazza
San Francesco. Dalla matti-
na alla sera, l’agorà si è
riempita di schiamazzi, pro-
fumi e tanto buon umore.
Una fiera ha riempito lo
spiazzale antistante la piaz-
za, mentre innanzi al Mu-
nicipio si sono svolti passati
giochi tra i quali pignateddi,
inzaccati, tiro alla fune, car-
rini e caddolo. Tra i premi,
oltre coppe e medaglie, dei
buoni-pizza offerti dai com-
mercianti. Immancabile il ri-
storo gastronomico con chili
di sfinci fritte, pane cunzato
e i panini con salsiccia distri-
buiti anche ai fieranti. (a.m.)

Gal «Elimos». Rinnovati i vertici del consorzio

Al lavoro sul nuovo Piano di sviluppo rurale

SS
ono state rinnovate le
cariche sociali del Gal
«Elimos» in occasione

dell’ultima assemblea dei
soci svoltasi a Calatafimi.
Alla presidenza del Gruppo
di azione locale è stato ricon-
fermato Liborio Furco. A far
parte con lui del Consiglio
di amministrazione saranno
Fabio Bertolazzi, Giuseppe
Bica (sindaco di Custonaci),
Giuseppe Campione, Dami-
ano Canzoneri, Emanuela
Cornado, Antonino Maz-
zara, Vito Sciortino (sindaco
di Calatafimi – nella foto),
Giovanni Coppola, Katia
Marsala (assessore al Bi-
lancio di Vita) e Gaspare
Giacalone (sindaco di Petro-
sino).
Il Gal «Elimos», che è una
società consortile nata nel
2010 e composta da soggetti
pubblici e privati, sta at-
tualmente predisponendo la
strategia di sviluppo locale
di tipo partecipativo del
nuovo Piano di sviluppo ru-
rale della Sicilia. Strategia
che sarà incentrata su tre
ambiti d’intervento: il turi-
smo sostenibile, la valoriz-
zazione e gestione delle ri-
sorse ambientali e naturali,
l’inclusione sociale di speci-
fici gruppi svantaggiati e
marginali. L’obiettivo prin-
cipale della strategia di svi-
luppo locale sarà, infatti, la
promozione ed incentivazio-
ne dello sviluppo sostenibile
in termini economici occu-
pazionali, sociali ed am-
bientali, anche attraverso lo
sviluppo di almeno tre reti
di impresa, l’integrazione
nelle stesse di fasce di popo-
lazione svantaggiate a ri-
schio di esclusione sociale,

nonché la salvaguardia del-
l’ambiente tramite la tutela
del territorio dai rischi idro-
geologici e la valorizzazione
dello stesso a scopi di attra-
zione turistica.
«Il futuro sviluppo locale di
tipo partecipativo – spiega il
direttore del Gal Rocco Li-
ma – dovrà essere messo in
atto elaborando ed attuando
una strategia di sviluppo
locale sull’area integrata e
multisettoriale, concepita
prendendo in considerazio-
ne le esigenze, le potenzialità
e le criticità locali, ovvero
prendendo le mosse dal qua-
dro conoscitivo delle varia-
bili ambientali, sociali ed
economiche del territorio. È,
altresì, necessario – aggiun-
ge il direttore – che la strate-
gia di sviluppo locale con-
templi e valorizzi le caratte-
ristiche innovative del conte-
sto locale, l’istituzione di
una rete e la cooperazione,
sia a livello interterritoriale
che a livello transnazionale,
tra i territori. A tal fine –
conclude Lima – le associa-
zioni, le aziende apparte-
nenti ai comparti agroali-
mentare, turistico e quelle
del terzo settore hanno già
sottoscritto un protocollo
d’intesa per la promozione
di una rete d’impresa nel
territorio del Gal».

Diocesi di Mazara
Turnover di parroci

TT
urnover di parroci in
alcune parrocchie del-
la Diocesi di Mazara

(nella foto la cattedrale). Ad
annunciare i cambi è stato il
vescovo Domenico Mogavero.
Don Michelangelo Brucco-
leri da Salemi è stato trasfe-
rito nella parrocchia Maria
Santissima della Cava di
Ciavolo, a Marsala. Don Car-
melo Caccamo sarà parroco a
Petrosino, prendendo il posto
di Orazio Placenti, vicario
giudiziale e ora rettore della
chiesa di Maria Santissima
delle Grazie «Cappuccini» di
Salemi e del Santuario San
Francesco da Paola sempre a
Salemi. Il salemitano Anto-
nino Gucciardi è stato nomi-
nato parroco della chiesa
madre di Partanna, dove
prende il posto di don Pino
Biondo, nuovo direttore della
Scuola diocesana di forma-
zione teologica e responsabi-
le dei candidati al diaconato
permanente. Don Giacinto
Leone ha lasciato l’isola di
Pantelleria ed è stato nomi-
nato parroco di San Pietro a
Mazara del Vallo. Don An-
tonio Lombardo è invece il
nuovo rettore della chiesa di
San Vito a mare sempre a
Mazara. Don Antonino Fa-
vata è il nuovo cappellano
dell’ospedale di Mazara del
Vallo.

Seminario dell’«Anp»
Sui dirigenti scolastici

UU
n seminario su «La
valutazione dei diri-
genti scolastici – La

legge 107/2015» si terrà al
Baglio Basile di Petrosino
dal 14 al 16 ottobre. Ad orga-
nizzarlo è l’«Associazione na-
zionale dirigenti e alte pro-
fessionalità della scuola» in
collaborazione con l’«Euro-
pean school heads associa-
tion» e la «Federazione na-
zionale dei dirigenti e delle
alte professionalità della
Funzione pubblica». «Il siste-
ma di valutazione del diri-
gente scolastico – Analisi di
contesto» sarà il tema della
prima giornata. «La legge
107/2015 – Innovazioni e re-
sponsabilità del dirigente
scolastico» quello della se-
conda. In quella conclusiva
del 16 ottobre il tema sarà
«La gestione dell’organico
dell’autonomia e la valoriz-
zazione del personale docen-
te». Relazioneranno Mario
Rusconi (vicepresidente na-
zionale della «Anp»), Pinella
Giuffrida (presidente della
«Esha Italia»), Alessia Pipi-
tone (componente dello staff
nazionale dell’«Anp»), Gior-
gio Cavadi (dirigente tecnico
dell’Ufficio scolastico regio-
nale), Patrizia Fasulo (altro
dirigente tecnico). Invitato il
sottosegretario all’Istruzione
Davide Faraone.
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SS
chizofrenia pura. Non
si può definire altri-
menti il gran pasticcio

che il governo regionale sta
combinando sulla questione
relativa alla decadenza del
sindaco nel caso in cui deca-
da il Consiglio comunale per
via della mancata approva-
zione anche di uno solo degli
strumenti finanziari (salva-
guardia degli equilibri, ren-
diconto, bilancio di prevesio-
ne).
Un po’ di cronistoria
Il 17 settembre è entrata in
vigore la legge regionale 17
che, all’articolo 5, ha intro-
dotto il principio secondo cui
la cessazione di un organo
implica la cessazione dell’al-
tro: per cui se un Consiglio
comunale non approva il bi-
lancio, decadendo si porta
dietro anche il sindaco. L’As-
sessorato regionale agli enti
locali, il 16 settembre, dira-
ma quindi una circolare in-
terpretativa talmente chiara
da non lasciare spazio a dub-
bi, tant’è che l’Anci Sicilia
(l’associazione che mette as-
sieme i comuni isolani), con
in testa il suo presidente, il
sindaco di Palermo Orlando,
va su tutte le furie. La
Giunta regionale, sotto il tiro
incrociato dei sindaci di ogni
colore, il 21, fa quindi un cla-
moroso, e parziale, dietro-

front: sospende la circolare
dell’assessore Luisa Lantieri
e chiede un parere al Con-
siglio di giustizia ammini-
strativa, con la speranza che
questo le tolga le castagne
dal fuoco. «È stato infatti
sottolineato – spiega il presi-
dente Crocetta – come non si
possa attribuire al sindaco,
che ha proposto e approvato
il bilancio in Giunta, la re-
sponsabilità della mancata
approvazione da parte del

Consiglio comunale. Il gover-
no è convinto – aggiunge
Crocetta – che questa situa-
zione potrebbe essere utiliz-
zata per creare instabilità
politica, utilizzando lo stru-
mento finanziario come mo-
zione di sfiducia, che prevede
una più qualificata maggio-
ranza».
Le diffide dei commissari
Peccato però che nel frattem-
po i commissari ad acta in-
viati dall’Assessorato regio-

nale agli enti locali nei co-
muni inadempienti, avessero
già provveduto a mettere
sotto diffida Giunte e Con-
sigli comunali ancora alle
prese con il rendiconto 2015
(per molti, infatti, il bilancio
è una lontana chimera).
Dando un mese di tempo per
provvedere all’adozione delle
delibere. Pena l’intervento
sostitutivo e, a stretto giro,

l’avvio della procedura di
scioglimento.
Il pasticcio in salsa sicula
Un autentico pasticcio, ap-
punto, nel quale a perdere,
ancora una volta, è la politi-
ca, incapace di fissare regole
certe e chiare. «A mio parere
– chiarisce Vito Antonio Bo-
nanno, segretario comunale
ed esperto di diritto ammini-
strativo –, non basta una cir-
colare né un parere per mo-
dificare il testo chiarissimo
della nuova norma. Servirà
una legge correttiva, se si
vorranno prevenire abusi e
prevaricazioni da parte dei
Consigli comunali sui primi
cittadini. Ma quella potrebbe
essere la sede per valutare
appieno l’importanza del bi-
lancio e del rendiconto nel si-
stema di governo delle auto-
nomie locali; se è, dunque,
accettabile che un voto con-
trario del Consiglio al bilan-
cio presentato dal sindaco
equivalga a sfiducia nei con-
fronti del primo cittadino,
occorre individuare più ade-
guate soluzioni alle fattispe-
cie nelle quali sia il sindaco
ad impedire al Consiglio l’ap-
provazione nei termini del
bilancio e del rendiconto,
non presentando tempesti-
vamente gli schemi di atti fi-
nanziari ed esponendo il
Consiglio allo scioglimento».

Cambia la legge, ma nessuno è in grado di interpretare la nuova
E Crocetta chiede lumi al Consiglio di giustizia amministrativa

Sindaci a casa col Consiglio? Sì, no, forse...

Una bellezza senza confini
Salemi. La miss Valeria Caruso in Cina e a Malta

LL
ei è Valeria Caruso
(nella foto), ventenne
salemitana, studia

giurisprudenza e ha il sogno
di diventare una modella. Il
mese scorso la giovane è vo-
lata in Cina, con altre 52 fi-
naliste della manifestazione
«New silk road model look».
Le partecipanti al concorso si
sono spostate tra Bejing Xi
An e Yinchuanda, a bordo
del «treno della moda», all’in-
terno del quale si è svolto un
talent-show seguito da gior-
nalisti e fotografi.  «Parteci-
pare ad uno dei concorsi più
importanti della Cina, dal
quale sono uscite top model
famose in tutto il mondo –
commenta la miss –, è stata
un’emozione intensa; mi ri-
tengo molto fortunata per-
ché, oltre ad aver vissuto do-
dici giorni all’insegna della
moda e dello spettacolo, ho
fatto amicizia con ragazze di
tutto il mondo, ho conosciuto
la cultura cinese e, cosa più
importante, ho imparato
tantissimo sul mondo della

moda. È stato anche un inse-
gnamento di vita; ho capito
che per arrivare a grandi
traguardi bisogna impegnar-
si e crederci senza perdersi
d’animo». Valeria Caruso ha
voluto ringraziare «chi mi ha
supportata in questa espe-
rienza credendo in me: i miei
genitori, mio fratello e Ninì
Sottile, il mio agente». Dal
28 settembre al 4 ottobre la
miss ha partecipato ad un
altro concorso internazionale
a Malta, «Miss bikini world
model».

AA
ppena cinque mesi.
Tanto è durata la per-
manenza di Raffaele

Beninati (nella foto) tra i
«Democratici per Partanna»,
il gruppo di cui è capo Santo
Corrente e del quale fanno
parte anche Benedetta Cam-
marata e Marianna Campisi,
costituitosi a marzo ispiran-
dosi apertamente, nel nome,
al Partito democratico. Un
gruppo che ha, dichiarata-
mente, come referente politi-
co il parlamentare regionale
Paolo Ruggirello, ex autono-
mista oggi nel Pd.
L’adesione di Beninati, un
passato nel centrodestra ber-
lusconiano, aveva suscitato
non poche polemiche, facen-
dogli tirare addosso l’accusa
di «trasformismo politico», al
quale lo stesso aveva replica-
to a muso duro.
In una delle ultime sedute
consiliari, però, il presidente
della commissione Finanze
ha annunciato l’ennesimo
cambio di casacca: «Desidero
ringraziare – ha detto nel

suo intervento in aula – gli
altri componenti del gruppo,
con i quali ho lavorato bene,
ma ritengo di dover intra-
prendere un nuovo percorso
politico più rispondente alle
necessità dei cittadini». Be-
ninati spera ambiziosamente
«di poter promuovere una
scuola di formazione politi-
ca» e s’è affrettato a precisa-
re  che «naturalmente» conti-
nuerà a sostenere la maggio-
ranza del sindaco Catania.
Circa la sua appartenenza
politica, «rimane fedele alle
posizioni del centrodestra».
Beninati è quindi andato ad
ingrossare il già consistente
gruppo misto.

Partanna. L’addio ai «Democratici»

Politica. Il «pasticcio» del governo regionale. Decadenza del primo cittadino se cade l’assemblea?

Palazzo d’Orleans; a destra il presidente Rosario Crocetta

Beninati nel «misto»

Vito Antonio Bonanno

VV
ito Antonio Bonanno,
segretario comunale
a Santa Ninfa e Vita,

spiega bene quel che succe-
de con la nuova norma: «Il
legislatore regionale – chia-
risce – ha introdotto l’inno-
vativo principio secondo cui
la cessazione di un organo
implica anche la cessazione
dell’altro, in modo tale che
se il Consiglio sfiducia il
sindaco, esso stesso viene
sciolto, così come se il sin-
daco si dimette o cessa per
qualunque altra causa, an-
che il Consiglio decade.
L’organo monocratico e l’or-
gano collegiale sono, dun-
que, avvinti da un unico
filo: simul stabunt, simul
cadent». Il nuovo principio
non ammette eccezioni: «La
cessazione del Consiglio per
qualunque altra causa
comporta la decadenza del
sindaco e della rispettiva
Giunta», cita Bonanno. Di-
sposizione che si applica
dal 17 settembre, a differen-
za di quelle sugli effetti
della mozione di sfiducia,
delle dimissioni o morte del
sindaco, e delle dimissioni
della maggioranza dei con-
siglieri che «si applicano a
decorrere dal primo rinno-
vo degli organi comunali».
Ecco, dunque, la questione:
«Se si provvede allo sciogli-
mento del Consiglio comu-
nale per una qualunque
causa diversa dalla dimis-
sione della maggioranza
dei suoi componenti, ciò –
precisa Bonanno – compor-
ta la decadenza del sinda-
co. Orbene, tra le ipotesi di
scioglimento del Consiglio
comunale vi è quella in cui
il Consiglio non approva
nel termine previsto il bi-
lancio, il rendiconto o la
salvaguardia degli equili-
bri di bilancio. La legge non
distingue l’ipotesi in cui il
Consiglio esprima voto con-
trario sugli atti finanziari
da quella in cui rimanga
inerte». Se il Consiglio non
approva uno dei tre atti
viene quindi sospeso, sosti-
tuito da un commissario ad
acta, e quindi sciolto. «Ne
consegue che allo sciogli-
mento del Consiglio comu-
nale per mancata approva-
zione nei termini dei docu-
menti finanziari segue la
decadenza del sindaco. La
nuova norma non distingue
circa i motivi dello sciogli-
mento, facendo conseguire
la decadenza del sindaco
alla cessazione del Consi-
glio comunale per qualun-
que altra causa».

La parola all’esperto

Cosa cambia in realtà

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione
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MM
entre il Consiglio
comunale, nella se-
duta del 21 settem-

bre, approvava l’atto di indi-
rizzo per il riscatto degli im-
pianti della pubblica illumi-
nazione dalla società «Enel
Sole», un caso politico scuo-
teva la maggioranza che so-
stiene l’amministrazione Ca-
stiglione.
Il riscatto dell’impianto
L’atto deliberativo approvato
dall’aula esprime la volontà
di acquisire la disponibilità
di tutti gli impianti di illumi-
nazione pubblica di proprie-
tà di «Enel Sole» presenti nel
territorio comunale (che am-
montano a 1.575, a fronte
degli 800 che già sono di pro-
prietà del Comune), «ai fini
di un maggiore efficienta-
mento energetico». Ad illu-
strare in aula la delibera è
stato Gianvito Luppino, pre-
sidente della commissione
Lavori pubblici.
A votare favorevolmente l’at-
to sono stati tredici consi-
glieri (il presidente Simone
Tumminello più quelli di
maggioranza); tre (Zito, Gen-
tile e Di Maria) hanno es-
presso voto contrario; altri
tre (Passanante, Stallone e
Giardina) si sono invece
astenuti.
«Il Consiglio comunale – ha
affermato il sindaco Giusep-

pe Castiglione, visibilmente
soddisfatto – ha approvato
un atto molto importante per
tutta la cittadinanza; un atto
che consentirà di raggiunge-
re un altro fondamentale
obiettivo del nostro program-
ma elettorale. L’amministra-
zione comunale – ha aggiun-
to Castiglione – potrà ora da-
re il via al percorso per l’am-
modernamento tecnologico e
funzionale della rete, met-
tendo a norma l’impiantisti-

ca e sostituendo i punti luce
esistenti con lampade a led
di ultima generazione ad al-
tissima efficienza. Una pro-
cedura – ha chiarito il sinda-
co – prevista dalla legge, che
è stata già adottata da tanti
comuni, e che garantirà un
notevole risparmio energeti-
co per le casse dell’ente».
Aspetto, quest’ultimo, che
sta particolarmente a cuore
all’amministrazione locale,
considerato che la convenzio-

ne tra il Comune e la «Enel
Sole», stipulata nel 2001,
fino a oggi, ha comportato un
costo mensile di circa 14mila
euro per le spese di manu-
tenzione «con i risultati che,
purtroppo, sono sotto gli oc-
chi di tutti», ha concluso Ca-
stiglione.
L’abbandono di Giardina
Durante la seduta, Vincenzo
Giardina ha comunicato la

decisione di lasciare la mag-
gioranza che sostiene l’am-
ministrazione e si è dichiara-
to indipendente. Decisione,
quella di Giardina, accolta
con toni sferzanti dal sinda-
co: «Mi preme innanzitutto
premettere – s’è affrettato a
precisare Castiglione – che
nessun accordo politico è mai
intercorso tra me e il consi-
gliere Giardina, che è auto-
maticamente transitato nel-
la maggioranza nel momento
in cui il mio gruppo ha aderi-
to al Psi». A seguire l’affon-
do: «Considerato, tra l’altro,
che il consigliere Giardina
non si è fatto mai promotore
di alcun atto politico o ammi-
nistrativo volto a trovare so-
luzioni alle problematiche
cittadine, né tantomeno a
dare maggiore slancio al-
l’azione amministrativa, li-
mitando la sua attività al
semplice voto in Consiglio
comunale, ritengo poco inci-
sivo il suo apporto sia in seno
alla maggioranza sia in seno
al gruppo del Psi». Infine la
stilettata al vetriolo: «La sua
decisione di fuoriuscire dalla
maggioranza penso dunque
sia la più naturale e giusta
che potesse maturare, in li-
nea tra l’altro con i suoi ripe-
tuti cambi di casacca, come a
furor di popolo può essere af-
fermato».

Castiglione al veleno: «Il suo apporto è stato poco incisivo»
E l’aula approva il riscatto dell’impianto di illuminazione

Giardina se ne va e il sindaco lo sfotte

Noemi Maggio? «Non è socialista»
Partanna. Le precisazioni dopo la nomina del nuovo assessore

AA
Partanna c’è un nuovo
assessore. Si tratta di
Noemi Maggio, che il

sindaco Nicola Catania (nel-
la foto) ha voluto in Giunta
al posto di Margherita Asaro
e alla quale ha attribuito le
deleghe alle Politiche sociali,
alla Pubblica istruzione, ai
Beni culturali. La Maggio è
moglie di Leo Varvaro, inge-
gnere che lavora nello stesso
studio professionale del con-
sigliere comunale socialista
Libero Leone. Tanto è basta-
no al settimanale «Social»
per scrivere che tra il sinda-
co e il Psi locale, pur non
essensodi «un’alleanza orga-
nica», c’è un «dialogo a porta-
ta di mano».
A Catania la ricostruzione
giornalistica non è piaciuta
affatto, dal momento che
lasciava supporre un collega-
mento diretto tra il gruppo
consiliare socialista di cui
fanno parte Leone, appunto,
e Giuseppe Libeccio (entram-
bi all’opposizione), con l’ese-
cutivo cittadino. Che tra Psi

e Catania ci siano contatti è
innegabile; che l’atteggia-
mento dei due rappresentan-
ti socialisti in Consiglio si sia
«ammorbido» è acclarato (ba-
sti pensare all’astensione sul
bilancio di previsione); ma
nulla che lasci pensare ad
un’alleanza organica, alla

condivisione dello stesso pro-
gramma.
Catania si è quindi lamenta-
to per le «allusioni velate» re-
lative alla nomina della
Maggio. E per troncare quel-
lo che ha definito «deprecabi-
le chiacchiericcio», s’è affret-
tato a precisare che «la scel-
ta operata è totalmente in li-
nea con quanto dichiarato
nella fase programmatica,
che ha delineato a suo tempo
scelte di persone nuove, com-
petenti, con la volontà e la
disponibilità di tempo neces-
sarie per mettersi al servizio
della città». Una precisazio-
ne seguita da un chiarimen-
to, circa «l’assoluta estranei-
tà della Maggio a qualsiasi
schieramento politico» e «la
sua volontà a far parte del-
l’amministrazione dettata da
una scelta libera e personale,
lontana da ogni tipo di ma-
novra politica». Semmai,
conclude il sindaco, la nomi-
na «è stata concordata con la
maggioranza consiliare, lon-
tano da logiche partitiche».

Campobello di Mazara. Il consigliere lascia la maggioranza e si dichiara indipendente

Il Municipio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Castiglione

Corsi di mini-basket
Salemi. La «Polisportiva» riprende le attività

RR
ipartono a Salemi i
corsi di mini-basket
tenuti dalla società

«Polisportiva basket Sale-
mi». L’attività è rivolta ai
ragazzini nati negli anni che
vanno dal 2005 al 2011 e si
colloca fra le attività motorie
e ludico-sportive che hanno
anche come fine, spiega il
presidente Salvatore Bon-
giorno, «la prevenzione pri-
maria, l’igiene mentale ed il
sano sviluppo della persona-
lità, che contribuiscono al-
l’educazione globale della
persona». Lo scopo degli is-
truttori è quello di fornire a
bambini e ragazzini «una
corretta educazione motoria
di base», oltre ai concetti «di
conoscenza del proprio corpo,
di lateralità, di orientamento
nello spazio e nel tempo, di
educazione posturale e respi-
ratoria; concetti, che li aiuta-
no a conoscersi meglio, a co-
noscere gli altri e lo spazio in
cui si opera; ciò servirà sicu-
ramente ad aumentare ed
arricchire il loro vissuto».

Particolare attenzione sarà
prestata al settore giovanile
con i giovani nati dal 2004 in
poi, con la partecipazione ai
campionati e raduni di cate-
goria. «Il basket a Salemi –
precisa Bongiorno – non è
scomparso. Questa società
sta buttando le basi per per-
mettere negli anni futuri il
riaffacciarsi del basket sale-
mitano sulle scene provincia-
li e regionali come la città e
questi giovani meritano». Si
riparte quindi con il campio-
nato di Promozione. Da qui
l’invito ai giovani che negli
anni passati hanno praticato
lo sport «a partecipare alle
attività».

II
l sindaco Castiglione lo
ha liquidato come uno
dei tanti transfughi

della politica locale.  Come
uno, insomma,  che cambia
bandiera politica ad ogni
cambio di stagione. Asses-
sore ai tempi di Cirò Ca-
ravà, Vincenzo Giardina
(nella foto) è uno di quelli
che in politica ama stare al
centro, che non è il centro
moderato di democristiana
memoria, bensì quel centro
dal quale ci si può facil-
mente spostare un po’ a
destra o un po’ a sinistra a
seconda il vento che tira, o
del cacicco di turno che pas-
sa. Alle amministrative del
2014 fu eletto nella lista del
Pdr (che stava per «Partito
democratico per le riforme»,
movimento dal nome reban-
te che a livello provinciale
faceva capo all’ex parla-
mentare Dc Vincenzino Cu-
licchia). Lista che sosteneva
il candidato-sindaco Elisa
Marchetti, fuori dai giochi
già al primo turno. Al bal-
lottaggio, Giardina, si dis-
se, avrebbe appoggiato il
candidato ella sinistra ra-
dicale Gianvito Greco, scon-
fitto da Castiglione. Entrò
quindi in Consiglio sedendo
tra i banchi dell’opposizio-
ne; presto però abbracciò il
sole del socialismo, e al Psi
aderì, finendo per trovarsi
nello stesso partito al quale
aveva aderito anche il sin-
daco Castiglione. Questo
spiegò il suo passaggio nelle
file della maggioranza: si
trattò però di un appoggio
defilato, quasi un «appog-
gio esterno», perché in fon-
do Giardina è sempre rima-
sto critico nei confronti del-
l’attuale primo cittadino.
Ed ora lo ribadisce, con for-
za: «Dopo due anni, nessu-
na scelta programmatica,
nemmeno di ordinaria am-
ministrazione, ha caratte-
rizzato positivamente la
Giunta. Questa ammini-
strazione – a suo dire – è in-
capace di dare qualsiasi
impulso alla città; non sa
garantire i servizi indispen-
sabili ed è colpevole di aver
colpito a “morte” il Piano
regolatore generale».

I dolori (politici)

del giovane Giardina

Al sindaco Catania
non sono piaciute

quelle che lui stesso
ha definito essere
«allusioni velate»
intorno alla scelta
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AA
nche a Salemi i soste-
nitori del «sì» al refe-
rendum costituzionale

del 4 dicembre scaldano i
motori. Nelle scorse settima-
ne sono nati due comitati cit-
tadini a favore della riforma
fortemente voluta dal gover-
no Renzi, che sul quesito re-
ferendario si gioca la sua
stessa esistenza politica. I
comitati cittadini per il «sì»
al referendum si chiamano
«Basta un sì Pd Salemi» e
«Salemi Sì può». I rispettivi
coordinatori sono il segreta-
rio cittadino Giuseppe Vul-
taggio (nella foto) e Cristina
Cavarretta. I due, «per favo-
rire una efficace informazio-

ne tra i cittadini salemitani
– scrivono in una nota –, in-
vitano gli eventuali comitati
del no, costituitisi in città o
che si costituiranno, ad un
confronto pubblico da tenersi
prima del 4 dicembre», data
individuata dal governo per
la consultazione. «Riteniamo
– precisano – che conferenze
mono-direzionali debbano te-
nersi in ogni caso, ma che un
primo ed iniziale confronto
tra chi sostiene il no e chi so-
stiene il sì, possa essere utile
a far riflettere su una scelta
consapevole chi sarà chiama-
to ad esprimere il proprio vo-
to sulla riforma costituziona-
le».

SS
ul tavolo del sindaco
Domenico Venuti e del
presidente del Consi-

glio comunale Lorenzo Ca-
scio, lo scorso 20 settembre è
arrivata inaspettata la diffi-
da di Carlo Turriciano, com-
missario ad acta inviato dal-
la Regione a Salemi come in
tanti altri comuni che non
hanno ancora approvato gli
atti contabili (rendiconto e
bilancio). Turriciano ha an-
che indicato il termine entro
il quale le relative delibere
dovranno essere approvate
dal Consiglio comunale: il 20
ottobre. Pena l’intervento so-
stitutivo da parte dello stes-
so commissario, con il rischio
(al momento puramente teo-
rico) dell’avvio delle procedu-
re per la decadenza degli or-
gani.
La diffida di Turriciano
Fino al mese scorso il com-
missario Turriciano s’era li-
mitato a un paio di «visite»,
quasi di cortesia, a Salemi,
controllando a distanza, di
tanto in tanto, con qualche
telefonata più di circostanza
che altro, l’andamento delle
operazioni contabili. Le cose
sono improvvisamente cam-
biate dopo che è entrata in
vigore, il 17 settembre, la
nuova norma sullo sciogli-
mento dei Consigli comunali
e delle Giunte per la manca-

ta approvazione dei bilanci.
Una norma criticata aspra-
mente dai sindaci (l’Anci Si-
cilia ha subito levato gli scu-
di) e perciò «congelata» dallo
stesso governo regionale che
ha chiesto un parere al Con-
siglio di giustizia ammini-
strativa.
Al momento, però, gli uffici
finanziari annaspano per
chiudere il rendiconto. Le
operazioni di riaccertamento
dei residui attivi e passivi

(crediti non riscossi e debiti
non ancora onorati) stanno
mettendo a dura prova an-
che il nuovo responsabile
dell’Area finanziaria Luigi
Calamia.
La road map tracciata il me-
se scorso dal sindaco Venuti
(approvazione del consuntivo
entro settembre, bilancio en-
tro metà ottobre) non potrà
essere rispettata. Di conse-
guenza il «previsionale» non
potrà essere all’esame del-

l’aula prima del mese di no-
vembre.
La spesa «congelata»
Lo slittamento ulteriore del-
la data di approvazione dello
strumento finanziario prin-
cipale fa permanere la «ge-
stione provvisoria» nell’ente,
che si ritrova quindi nell’im-
possibilità concreta di impe-
gnare somme diverse da
quelle obbligatorie (tra que-

ste, ad esempio, quelle per il
pagamento degli stipendi ai
dipendenti).
L’adesione al nuovo «Gal»
Nell’ultima seduta del Con-
siglio comunale, il 26 settem-
bre, l’aula ha intanto appro-
vato, all’unanimità, lo sche-
ma di statuto del nuovo Gal
«Valle del Belice», una socie-
tà consortile che mette assie-
me dodici comuni (capofila
Menfi) e circa ottanta tra
aziende private e associazio-
ni, e che ha lo scopo di inter-
cettare i finanziamenti co-
munitari del Piano di svilup-
po rurale. Poco più di otto
milioni di euro che nei pros-
simi anni saranno investiti
nella porzione di territorio
compresa tra le province di
Trapani, Agrigento e Paler-
mo. Una opportunità imper-
dibile per lo sviluppo della
zona. Il Comune di Salemi
acquisirà dieci quote aziona-
rie della società per un costo
complessivo di duemila euro.
Del Consiglio di amministra-
zione del Gruppo di azione
locale faranno parte cinque
componenti, di cui due per la
parte pubblica (i comuni) e
tre per quella privata (azien-
de, consorzi, associazioni).
La parte pubblica, per statu-
to, deve essere minoritaria.
La sede del nuovo organismo
sarà a Partanna.

Carlo Turriciano dà a Giunta e Consiglio trenta giorni di tempo
Nel frattempo l’aula approva l’adesione al Gal «Valle del Belice»

Il bilancio non c’è e il commissario diffida

II
l dirigente scolastico
dell’Istituto comprensivo
«Giuseppe Garibaldi»,

Salvino Amico (nella foto),
ha voluto augurare buon
anno scolastico a famiglie,
studenti e docenti: «Un an-
no – ha precisato – che sia
proficuo didatticamente ed
educativamente come svi-
luppo della persona; per
raggiungere livelli essen-
ziali di prestazione e per ac-
quisire non solo conoscen-
ze ma competenze ed abili-
tà».
L’inizio dell’anno scolastico
2016-2017 ha fornito anche
l’occasione per presentare
il nuovo Piano dell’offerta
formativa. Il tema condutto-
re verterà sul «Senso di co-
munità» con «La scuola
adotta la città». Gli ambiti
interessati saranno quello
sociale, quello architettoni-
co, le tradizioni popolari,
l’ambiente, le tradizioni
enogastronomiche.
Attenzione sarà poi riserva-
ta alla implementazione

delle tematiche inclusive,
alla prevenzione del disagio
e dell’abbandono scolasti-
co. «Allo stesso tempo –
chiarisce Amico – si punte-
rà a sviluppare un progetto
che mira all’integrazione
dei migranti presenti nel ter-
ritorio e soprattutto dei mi-
nori non accompagnati».
Un progetto, quest’ultimo,
che è promosso da «Irase
Nazionale» (un Istituto per
la ricerca accademica, so-
ciale ed educativa) e dal-
l’organizzazione «Interna-
tional educational» e che
coinvolge vari partner euro-
pei.
Ci sarà poi l’attivazione, per

il secondo anno, dei corsi
legati all’istruzione degli
adulti, promossi dal «Ga-
ribaldi» nei plessi di Salemi
e di Gibellina, in collabora-
zione con il Cpia di Trapani.
Continueranno le consuete
attività laboratoriali e tutta
la progettazione che inve-
ste le competenze currico-
lari di ogni singola disciplina
ed i vari ordini di scuola (in-
fanzia, primaria e media).
«Altissima importanza –
spiega il dirigente – avrà lo
sviluppo della didattica in-
novativa supportata da pro-
getti già approvati che dia-
no sviluppo agli ambienti di
apprendimento digitale».
Altra attività alla quale sarà
prestata grande attenzione
è quella relativa alla forma-
zione del personale docen-
te e di quello amministrati-
vo, soprattutto nella gestio-
ne telematica di adempi-
menti amministrativi e con-
tabili, di gestione del perso-
nale legata alla sicurezza
ed alla privacy.

Publireportage. Il dirigente Salvino Amico: «La scuola adotta la città»

Politica. I conti non sono ancora chiusi; gli uffici finanziari del Comune sotto pressione costante

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Domenico Venuti

Presentato il Pof del «Garibaldi»

Lorenzo Cascio

Referendum costituzionale del 4 dicembre

Comitati per il «sì»

In città se ne sono
costituiti due.

A coordinarli sono
stati designati

Giuseppe Vultaggio
e Cristina Cavarretta

CC
hi segue con atten-
zione le vicende poli-
tiche salemitane giu-

ra che era solo questione di
tempo. Troppo distanti le
posizioni, inconciliabili le
rispettive visioni del bene
comune. Il buccinare dei
circoli cittadini dava già
per certa la fuoriuscita dal
Pd di Nicola Bendici (nella
foto). Era, appunto, solo
questione di tempo: qualche
settimana, tutt’al più qual-
che mese. La fuoriuscita è
stata quindi dallo stesso
consigliere ufficializzata
durante la seduta consilia-
re del 26 settembre. Tra il
consigliere e i democratici,
a dire il vero, non è mai
scoccata la scintilla del-
l’amore. Nel giugno di due
anni fa, in occasione delle
elezioni amministrative,
Bendici trovò «ospitalità»
nella lista del Pd una volta
maturata la convinzione
che mettere su una lista ci-
vica era impossibile. Di fat-
to fu una candidatura da
indipendente. E da indi-
pendente Bendici s’è mosso
in questi due anni, anche
se, paradossalmente, gli
scontri più accesi non li ha
avuti con i compagni di
gruppo, bensì con il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Cascio, del quale ha
spesso contestato la modali-
tà di conduzione dei lavori
d’aula. Bendici continuerà
la sua attività consiliare da
«libero battitore», non aven-
do aderito ad alcun altro
gruppo. Continuerà a far
parte della maggioranza
che sostiene l’amministra-
zione Venuti, ma il suo ap-
porto sarà senz’altro ancora
più critico. Soprattutto dif-
ficilmente lascerà passare
come nulla fosse forzature
come quella di alcuni mesi
fa, quando il Consiglio fu
chiamato ad approvare il
regolamento sul servizio di
economato. In quell’occasio-
ne Cascio presentò un
emendamento che, a detta
di Bendici, non era stato
concordato né dentro la
maggioranza né nella com-
petente commissione consi-
liare: lo scontro verbale tra
i due fu memorabile.

Pd, consigliere lascia

Bendici sbatte la porta
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l presidente Lanza aveva
convocato il Consiglio
comunale in seduta stra-

ordinaria per l’8 settembre.
Le ragioni dell’urgenza deri-
vavano dalla diffida del com-
missario ad acta Daniela
Leonelli, nominato dall’As-
sessorato regionale agli enti
locali per sollecitare i comu-
ni inadempienti a provvede-
re all’adozione degli atti con-
tabili (rendiconto e bilancio).
Forti le polemiche da parte
della minoranza, rappresen-
tata dai quattro consiglieri
di «Calatafimi scegli col cuo-
re» (Marco Mancuso era
assente) e dai tre del Psi:
tutti hanno manifestato dub-
bi sulla legittimità della con-
vocazione, che come previsto
dallo statuto si sarebbe potu-
ta celebrare in forma ordina-
ria. Messa ai voti, la propo-
sta d’urgenza è stata boccia-
ta. Il presidente, rimarcando
la legittimità dell’iter adot-
tato, ha quindi riconvocato
l’aula, ancora con carettere
d’urgenza, per il 19 settem-
bre. Anche in questa occasio-
ne non sono mancate le pole-
miche. Aspro, in particolare,
il confronto tra Donatella
Anselmo e Leonardo Aguan-
no, che ha ritenuto l’attività
dell’opposizione finalizzata
esclusivamente all’ostruzio-
nismo, «senza proposte con-

crete e senza rispetto per co-
loro che attendono risposte
dall’operato del Consiglio».
La Anselmo ha ribadito che
non si può scaricare sulla
minoranza «il fallimento del-
l’amministrazione, che non
ha più numeri per poter agi-
re ed amministrare».
Per protesta rispetto alla
violazione delle regole, i con-
siglieri di «Calatafimi scegli
col cuore» hanno abbandona-
to l’aula. Enza Vanella, a no-

me del Psi, ha dichiarato
l’astensione sulla proposta,
pur non condividendo la con-
vocazione del Consiglio in se-
duta straordinaria perché ri-
tenuta inopportuna. L’aula
ha quindi approvato il con-
suntivo 2015 con sette voti
favorevoli e l’astensione ap-
punto dei tre consiglieri so-
cialisti che sono rimasti al lo-
ro posto garantendo così il
numero legale e la prosecu-
zione della seduta.

L’assessore al Bilancio Ca-
terina Verghetti ha giustifi-
cato il ritardo nella predispo-
sizione del rendiconto con
l’introduzione della nuova
contabilità armonizzata che
ha portato a operazioni stra-
ordinarie, oltre ad una revi-
sione del sistema informati-
co contabile ed un’adeguata
formazione del personale. In
sintesi ha esposto gli inter-

venti realizzati nei vari set-
tori definendoli «nell’interes-
se della collettività». L’avan-
zo, pari a 4.820.434, euro ha
permesso di evitare il ricorso
a misure straordinarie. Pun-
ti salienti del consuntivo
riguardano l’eliminazione
degli sprechi e delle spese
superflue; la lotta all’evasio-
ne fiscale quale elemento di
equità di trattamento tra i
cittadini; invarianza delle
aliquote fiscali Tasi ed Imu
ad eccezione dell’Imu sui ter-
reni agricoli che è stata ri-
dotta al 4,6 per mille; mag-
giori controlli ed una collabo-
razione con i cittadini per
migliorare la raccolta diffe-
renziata, che porterà ad una
riduzione della Tari, che si è
immediatamente tradotta in
un risparmio del tredici per
cento circa, sia per le fami-
glie che per le attività econo-
miche.
Nelle ultime sedute sono
emerse chiare le difficoltà di
una maggioranza sempre
più inesistente. Il sindaco
Vito Sciortino ha, come da
accordi elettorali, avviato
una verifica politica con le
forze che lo sostengono. Pos-
sibile quindi un rimpasto in
Giunta nel tentativo di dare
slancio all’attività ammini-
strativa.

Pietro Bonì

La maggioranza non esiste più. Scontro verbale in aula
Il sindaco Sciortino avvia una «verifica programmatica»

Via libera al rendiconto, ma che fatica...

La «notte bianca» è solidale

LL
a «Notte bianca», sinonimo di festa ed
allegria fino a notte fonda, ma anche
quest’anno la comunità calatafimese,

forte di una decennale esperienza, vi ha lega-
to il tema della solidarietà, con l’obiettivo di
raccogliere fondi per le vittime del sisma nel
comune di Amatrice, colpito, come altri tra le
province di Rieti e Ascoli Piceno, da un vio-
lento terremoto lo scorso 24 agosto.
Nel 2013 i soldi sono stati raccolti per il re-
parto di oncologia dell’ospedale di Castel-
vetrano e per l’associazione «Amici della
salute» di Alcamo; nel 2014 invece sono stati
destinati all’associazione onlus «Educatori
senza frontiere in Madagascar». La manife-
stazione si è svolta nel centro storico nel con-
testo della celebrazione della festa della Ma-
donna di Giubino, patrona della città, che
ogni anno si svolge nell’ultima domenica di
settembre. Con il patrocinio del Comune,
motore organizzativo sono state le parrocchie
insieme al comitato «Madonna di Giubino»,
le associazioni il «Carretto» e il «Nuovo grup-
po 500». Decine di sodalizi, gruppi spontanei
e singoli volontari hanno contribuito a realiz-
zare una serata di grande entusiasmo. Il cen-
tro storico è stato allietato con band musica-
li, il gruppo folkloristico di Custonaci, majo-
rettes, animazione per bambini, raduno di
auto storiche ed una mostra nella Chiesa del
Purgatorio. Molte le degustazioni: dagli spa-

ghetti all’amatriciana alla salciccia, per fini-
re con torte e dolci tipici come le cassatelle.
Tutto è stato organizzato in forma gratuita;
la lotteria e le degustazioni sono state possi-
bili grazie al contributo economico di tanti
commercianti ed aziende locali.
La somma raccolta ammonta a circa 4.500
euro, che saranno consegnati direttamente
dal comitato organizzatore. Il parroco della
parrocchia «San Silvestro papa», Giovanni
Mucaria, tramite il vescovo di Trapani Pietro
Maria Fragnelli, contatterà nei prossimi
giorni il vescovo di Rieti, Domenico Pompili.
Assieme si deciderà a quale progetto devol-
vere la somma. (Nella foto il banchetto per la
raccolta) (p.b.)

Raccolti 4.500 euro per Amatrice, distrutta dal recente terremoto

Consiglio comunale. Solo grazie all’astensione del Psi, che garantisce il numero legale, passa la delibera

CC
hiariti i termini e le
procedure con l’Asses-
sorato regionale alle

Attività produttive per la
predisposizione del bando
che riguarda  la concessione
dei lotti edificabili nella nuo-
va area artigianale di contra-
da Sasi  (nella foto). La Giun-
ta è al lavoro per predisporre
gli atti necessari per la pub-
blicazione del bando, con og-
ni probabilità entro la fine di
ottobre. Sul fronte della rac-
colta differenziata sempre
alta l’attenzione dell’ammi-
nistrazione Sciortino che mi-
ra così a scongiurare i disagi
e a ridurre i costi per lo smal-
timento in discarica. Nell’ul-
timo mese, la raccolta diffe-
renziata ha raggiunto la
quota del 60 per cento. La
Giunta municipale ha adot-
tato il nuovo Piano d’inter-
vento, che prevede un impor-
to a base d’asta di circa
70.000 euro, inferiore rispet-
to all’attuale, ma con una di-
versa articolazione delle mo-
dalità di raccolta dei rifiuti
che verrà illustrata tra qual-
che mese quando si conosce-
rà la ditta aggiudicataria del
servizio. Il contratto con
l’«Aimeri Ambiente» (che ha
subappaltato all’«Agesp») è
scaduto il 31 agosto e, tenuto
conto che si rende necessario
procedere alla nuova gara
d’appalto, è stato  prorogato
fino alla nuova aggiudicazio-
ne. Altri progetti sono in
avanzata fase di realizzazio-
ne: tra questi la gara per la
concessione ad una ditta pri-
vata del suolo pubblico per
poter collocare dei raccoglito-
ri per indumenti usati. Fi-
nanziato, inoltre, il progetto
per il Centro comunale di
raccolta per 3.372.000 euro;
Centro che sorgerà entro la
fine del 2018 in contrada
Ponte Patti, in prossimità
della Statale 113 (ma l’am-
ministrazione spera di anti-
ciparne la realizzazione già
al 2017). Sarà una struttura
nella quale il personale ad-
detto si occuperà di ricevere
qualsiasi tipo di rifiuto di-
verso dall’organico o dall’in-
differenziato da parte dei cit-
tadini. Saranno previsti in-
centivi per coloro che conferi-
ranno direttamente. (p.b.)

Area artigianale di Sasi

Entro ottobre il bando

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Leonardo Aguanno

Enza Vanella

Ecco il nuovo stendardo

LL
o scorso 14 settembre,
nel giorno della festa
dell’Esaltazione della

Santa Croce, al santuario del
Crocifisso, durante la solen-
ne celebrazione, padre Gio-
vanni Mucaria, alla presen-
za di un foltissimo e devoto
pubblico di fedeli, ha esegui-
to la solenne benedizione del
nuovo stendardo del Ceto dei
pecorai e caprai, che è stato
tenuto a battesimo da Maria-
giusy Milazzo e da Nicolò
Lombardo, giovani leve del
Ceto.
Il nuovo stendardo è stato
realizzato dalle clarisse del
monastero del Sacro Cuore
di Alcamo, mediante una ac-
curata a particolare lavora-
zione manuale che si è pro-
tratta nel tempo per quasi
due anni. Due anni nel corso
dei quali fili dorati, cordonci-
ni e nastri aurei raffiguranti
i generosi prodotti della ter-
ra (quali grappoli d’uva e
spighe di grano con fiori, fo-
glie e gigli) si aprono al cen-
tro dello stendardo per la-

sciare spazio alla sacra raffi-
gurazione di san Pasquale
Baylon, protettore del Ceto.
Il nuovo stendardo, intera-
mente finanziato dai soci del
Ceto, sostituirà il precedente
gonfalone risalente al 1947,
che sarà conservato in una
teca lignea nella sede del
Ceto stesso a futura memo-
ria. Il parroco ha rivolto pa-
role di elogio al presidente
Nicolò Calderaro, soprattut-
to per l’encomiabile sforzo
economico sostenuto dai soci
per la realizzazione del nuo-
vo vessillo. (Nella foto il par-
roco Giovanni Mucaria con il
presidente del ceto Caldera-
ro)

Ceto dei pecorai mette mani al portafogli
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LL
a guerra politica tra
l’opposizione e il sin-
daco Filippa Galifi non

conosce tregua. Ormai ogni
seduta consiliare si trasfor-
ma in una corrida e il presi-
dente Giuseppe Internicola
deve spendere tutta la sua
autorevolezza istituzionale
per tentare di abbassare i
toni.
A caricare, in una delle ulti-
me adunanze, è stato ancora
una volta il leader della mi-
noranza consiliare Giuseppe
Riserbato. L’occasione gli è
stata fornita dall’esame del
rendiconto, che a suo dire ha
certificato «l’immobilismo, il
disastro organizzativo, l’as-
senza di programmazione
anche su punti importanti
come il Prg e il recupero del
centro storico, la perdita di
finanziamenti per la scuola».
Per il capogruppo dell’oppo-
sizione «si è fatta esclusiva-
mente spesa corrente ordina-
ria e obbligatoria, mentre gli
impianti sportivi sono in ab-
bandono e i ragazzi vanno a
giocare a Salemi perché il
campo di calcio è impratica-
bile. Il paese – ha aggiunto –
sta morendo lentamente sen-
za che l’amministrazione ab-
bia alcun sussulto». La gia-
culatoria di Riserbato non s’è
fermata qui: «L’unica spesa
che ha gravato sul bilancio è

stata quella sui rifiuti, che
ha subito un aumento del
cinquanta per cento senza
che ci sia stato un migliora-
mento della qualità del ser-
vizio e senza che ci si sia oc-
cupati dello stato di degrado
dell’isola ecologica». Ineffica-
ci, a suo dire, le azioni di de-
rattizzazione e disinfestazio-
ne («topi e bisce girano per il
paese»); inesistenti «la pre-
venzione del randagismo, la
tutela e la valorizzazione del

verde, la pubblica illumina-
zione». Su quest’ultimo pun-
to ha segnalato che «nella zo-
na del centro sociale l’illumi-
nazione funziona solo quin-
dici giorni durante il mese di
agosto. Non voglio credere –
ha malignato – alle dicerie
secondo le quali l’impianto
sarebbe spento apposita-
mente per fare un dispetto a
me che abito proprio di fron-
te». Riserbato s’è detto anche
preoccupato «per la mancata

sostituzione dell’unico vigile
urbano che è andato in pen-
sione», per il servizio mensa
e per il trasporto degli stu-
denti «che sono stati sospe-
si». E dopo aver chiesto al
sindaco perché non abbia an-
cora rassegnato le dimissio-
ni, l’affondo nei confronti
dell’assessore ai Servizi so-
ciali Nicola Sanci, «dimostra-
tosi un assessore al nulla».

Una affermazione che ha su-
scitato la ferma reazione di
Internicola, costretto a richi-
mare Riserbato e ad invitar-
lo «ad utilizzare un linguag-
gio più appropriato ad una
sede istituzionale e a non
parlare di menefreghismo né
di vergogna», dal momento
che «l’attuale opposizione è
stata maggioranza fino a tre
anni fa e l’opposizione di al-
lora ha denunciato le molte-
plici inefficienze senza offen-
dere e senza scadere in un
linguaggio poco istituziona-
le».
«La mia amministrazione –
ha replicato la Galifi – fin
dal suo insediamento ha ge-
stito debiti e problemi eredi-
tati dalla precedente». Il sin-
daco ha ritenuto gli attacchi
di Riserbato «ingiusti» e,
forse, «miranti a togliere se-
renità in una fase di delicate
scelte» che in questo periodo
lei è chiamata a compiere. «Il
mio impegno – ha concluso –
è quotidiano: della mia azio-
ne risponderò ai cittadini al-
la fine del mandato». Anche
il vicesindaco Baldo Accardi
ha contrattaccato: «Riserba-
to non ha titoli per accusare
di menefreghismo chi oggi
amministra perché lui è sta-
to amministratore e ha con-
tribuito a creare tutti i pro-
blemi odierni della città».

Riserbato, in aula, definisce Nicola Sanci «assessore al nulla»
La Galifi, invitata a dimettersi, si difende dalle tante accuse

Lo scontro politico è al «calor bianco»

Utc: Vella o Bertolino?

II
n attesa di decidere chi
tra l’ingegnere Pietro
Vella e l’architetto Carlo

Bertolino sarà il nuovo capo
dell’Ufficio tecnico comunale,
il sindaco Galifi, con propria
determina, ha prorogato l’in-
carico del geometra Rosario
Stabile, che guida l’Area tec-
nia dell’ente ad interim da
quando è andato in pensione
Maurizio Parisi. Le funzioni
dirigenziali attribuite a Sta-
bile perderanno efficacia, si
precisa nella determina, «al
momento della nomina del
nuovo responsabile del-
l’Area», non appena sarà ul-
timata la procedura selettiva
avviata in seguito ad una ap-

posita delibera di Giunta ap-
provata il 5 agosto. All’av-
viso per la copertura del po-
sto fino al 31 dicembre 2017
hanno risposto due tecnici:
Pietro Vella e Carlo Bertoli-
no. Vella è attualmente re-
sponsabile dell’Ufficio tecni-
co di Favignana. In passato è
stato, per dieci anni, sindaco
di Poggioreale e continua a
fare il dirigente politico nella
segreteria provinciale del
Partito democratico. Berto-
lino, invece, lavora all’Ufficio
tecnico di Castellammare del
Golfo. Nei mesi scorsi ha an-
che ricoperto il ruolo di re-
sponsabile dell’Utc di Gibel-
lina.

Nell’attesa il sindaco proroga Stabile

Consiglio comunale. Il presidente Internicola costretto a richiamare il capogruppo di minoranza

Giuseppe Riserbato

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Internicola

AA
nche quest’anno il Co-
mune ha deciso di in-
centivare gli studenti

meritevoli. È stato, infatti,
approvato, il bando di con-
corso per l’attribuzione delle
borse di studio. I benefici fi-
nanziari si riferiscono alle
valutazioni ottenute durante
l’anno scolastico 2015/2016.
Cinque borse di studio del
valore di 100 euro verranno
assegnate agli studenti che
risultano iscritti al primo
anno della scuola media e
che hanno completato le
scuole elementari con una
valutazione di almeno 9/10.
Altre cinque borse di studio
del valore di 150 euro saran-
no conferite agli studenti che
hanno superato l’esame di
terza media con una valuta-
zione di 9/10 almeno e che
abbiano intenzione di iscri-
versi al primo anno della
scuola superiore. Saranno
erogati anche cinque benefici
del valore di 200 euro ciascu-
no per gli alunni degli istitu-
ti di istruzione superiore che
hanno ottenuto un giudizio
finale di almeno 8/10 (non
verrà tenuto conto dei giudi-
zi ottenuti in Educazione fi-
sica, Condotta e Religione).
Sarà invece di 300 euro l’im-
porto per le borse di studio
che verranno assegnate agli
studenti che abbiano supera-
to l’esame del diploma di ma-
turità (durata quinquennale)
con giudizio finale di almeno
95/100 e che manifestino l’in-
tenzione di iscriversi in una
qualsiasi Università. Allo
studente che si collocherà
più in alto in questa gradua-
toria, sarà invece assegnata
una borsa di studio del valo-
re di 1.400 euro da corrispon-
dere durante l’intera durata
del corso di laurea (tre o cin-
que anni). Questi sussidi co-
stituiscono un valido aiuto
economico per chi intrapren-
de un nuovo percorso di ist-
ruzione. L’istanza di parteci-
pazione e i relativi allegati
dovranno essere redatti su
un apposito modulo, fornito
dall’Ufficio scolastico del Co-
mune. I documenti dovranno
essere presentati entro le
12,30 del 31 ottobre, all’Uf-
ficio Protocollo.

Irene Ilardi

Avviso borse di studio

Domande entro ottobre

Uno dei due
professionisti
dovrà guidare
l’Area tecnica

fino al 31
dicembre 2017

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

Rimborso abbonamenti
Spese di trasporto. Le domande al Comune

SS
arà garantito il tra-
sporto semigratuito
agli studenti pendolari

che si recano in un altro Co-
mune per frequentare la
scuola secondaria di secondo
grado per l’anno scolastico
2016/2017. Per ottenere il
rimborso, pari al novanta
per cento delle spese soste-
nute, sarà necessario presen-
tare all’Ufficio protocollo del
Comune, un’istanza entro il
15 ottobre. La documentazio-
ne necessaria è scaricabile
dal sito dell’ente, oppure ci si
può rivolgere all’Ufficio Ser-
vizi scolastici. I documenti
utili per il rimborso dovran-
no essere presentati all’uffi-
cio entro il 28 dicembre per il
periodo relativo ai mesi da
settembre a dicembre 2016,
e entro la fine di ogni trime-
stre per il periodo da genna-
io a giugno 2017, pena il
mancato rimborso. Il Comu-
ne provvederà ad accertare
la frequenza scolastica degli
studenti in accordo con le se-
greterie dei vari istituti. Gli

abbonamenti ai mezzi pub-
blici di linea dovranno essere
a carico dei genitori dello
studente o di chi ne fa le veci
e il rimborso avverrà solo
dietro la presentazione del-
l’originale dell’abbonamento.
Nel caso in cui la scelta ope-
rata dallo studente ricada su
un’istituzione scolastica che
non è quella più vicina al Co-
mune di residenza, l’eserci-
zio del diritto al trasporto
gratuito potrà essere ricono-
sciuto solo nel caso in cui il
Piano dell’offerta formativa
della scuola prescelta sia ef-
fettivamente diverso dal Pof
dell’istituzione scolastica più
vicina. (ir.il.)
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conti sembrano final-
mente sistemati. Il lavo-
ro di riaccertamento dei

residui (crediti e debiti del-
l’ente) è stato portato a com-
pimento dal nuovo responsa-
bile dell’Area finanziaria,
Luigi Calamia, sotto la su-
pervisione attenta del segre-
tario comunale Lillo Cala-
mia (che è un esperto di con-
tabilità). È stata la verifica
dei conti del tesoriere a dare
i maggiori problemi, dato che
non coincidevano le scritture
contabili dell’ufficio di ragio-
neria con quelle della banca
che gestisce il servizio di te-
soreria per conto dell’ente,
ossia «Unicredit». Un sup-
plemento di analisi ha con-
sentito la «quadra». Il rendi-
conto 2015 è quindi pronto e
a giorni sarà approvato dalla
Giunta municipale, che poi
dovrà trasmetterlo al Con-
siglio comunale per l’esame
di sua pertinenza. Una ope-
razione che dovrebbe conclu-
dersi (tenuto conto anche dei
tempi per il deposito degli
atti) entro la fine di ottobre.
Solo dopo si potrà finalmente
mettere mano al bilancio di
previsione, in modo da sbloc-
care la spesa dell’ente, at-
tualmente «congelata» per
via della gestione provviso-
ria successiva alla mancata
proroga per l’approvazione

dello strumento contabile.
I dati del consuntivo
Il rendiconto, secondo quan-
to filtrato dagli uffici comu-
nali, si sarebbe chiuso con
un avanzo di amministrazio-
ne di poco più di un milione
di euro. Ma sarebbe, come
già successo, l’anno scorso,
un avanzo puramente teori-
co, per via del disequilibrio
permanente tra crediti esigi-
bili e debiti da pagare. Un
disequilibrio che finirebbe

per «mangiarsi» l’intero
avanzo, in gran parte accan-
tonato in una serie di fondi
per la copertura di passività
arretrate e di altre presunte.
Ne deriverebbe, anzi, uno
scompenso di 300mila euro.
Un disavanzo che dovrà es-
sere riequlibrato nel corso di
diversi esercizi. In sostanza
un debito da spalmare in die-
ci anni. La causa sarebbe da
ricercare nella scarsa capaci-
tà del Comune di riscutere i

tributi locali. Una carenza
che l’attuale amministrazio-
ne imputa alla precedente,
quella guidata da Rosario
Fontana dal giugno 2010 al
giugno 2015. Tra le conse-
guenze dei crediti non riscos-
si, la carenza di liquidità di
cassa, che non consentirebbe
di pagare in modo tempesti-
vo i fornitori e le aziende che
lavorano per il Comune. Ra-

gione per la quale già lo scor-
so anno si era ventilata l’ipo-
tesi di affidare all’esterno la
riscossione delle tasse. Il di-
savanzo sarebbe qundi lega-
to «alla mancata cura delle
entrate, iscritte in bilancio
ma non riscosse, per cui si
spendeva più di quanto si
incassava», così disse un
anno fa Sutera muovendo un
duro atto d’accusa nei con-
fronti del suo predecessore.
Per verificare lo stato di sa-
lute delle casse comunali, il
primo cittadino dispose un
approfondito lavoro di accer-
tamento su crediti e debiti.
Il commissario diffida
Intanto il commissario ad
acta inviato dalla Regione ha
smesso l’atteggiamento mor-
bido che aveva contraddi-
stinto il suo operato nei mesi
scorsi. Dietro sollecitazione
dell’Assessorato agli enti lo-
cali ha infatti diffidato gli or-
gani (Giunta e Consiglio) a
predisporre ed approvare il
bilancio di previsione entro il
21 ottobre. Una data impos-
sibile da rispettare, stante la
situazione attuale della ste-
sura dei documenti contabili
dell’ente. L’accelerazione è
stata dovuta alla modifica
della norma sullo sciogli-
mento dei Consigli comunali
e delle Giunte per la manca-
ta approvazione dei bilanci.

La mancata riscossione dei tributi crea un disequilibrio
Sotto accusa finisce ancora l’amministrazione Fontana

I conti tornano, ma l’avanzo è virtuale

«La mia casa è la tua casa» «Sì» al Gal del Belice
Il Consiglio approva lo statuto del nuovo consorzio

NN
ella seduta del 26
settembre, l’aula ha
dato il via libera allo

statuto del nuovo Gal «Valle
del Belice», una società con-
sortile che mette assieme do-
dici comuni (capofila Menfi)
e circa ottanta tra aziende
private e associazioni, e che
ha lo scopo, come ha peraltro
sottolineato il presidente Vi-
to Bonanno (nella foto), di
intercettare i finanziamenti
comunitari del Piano di svi-
luppo rurale. Poco più di otto
milioni di euro che nei pros-
simi anni saranno investiti
nella porzione di territorio
compreso tra le province di
Trapani, Agrigento e Paler-

mo. Il Comune di Gibellina
acquisirà dieci quote aziona-
rie della società per un costo
complessivo di duemila euro.
Del cda faranno parte cinque
componenti, di cui due per la
parte pubblica (i comuni) e
tre per quella privata (azien-
de, consorzi, associazioni).
La sede sarà a Partanna.
A favore hanno votato gli ot-
to consiglieri di maggioranza
presenti (mancavano Plaia e
Caterina Bruscia); si sono in-
vece astenuti i due rappre-
sentanti della minoranza,
Nicola Di Girolamo e Maru-
schka Zummo (erano assenti
Tarantolo, Antonina Ienna
ed Emanuela Renda).

LL’Associazione «Koinè» ha realizzato,
dal 12 al 22 settembre, il progetto
«My home is your home» (nella foto

un momento). Lo «scambio giovanile» è stato
finanziato dal programma «Erasmus+» e ha
visto coinvolti trenta ragazzi provenienti da
Portogallo, Grecia, Spagna, Bulgaria e Italia.
Lo scopo del progetto era quello di alimenta-
re il dialogo interculturale attraverso il con-
fronto delle diverse realtà, compresa quella
dei rifugiati. Attraverso attività di educazio-
ne non formale, gli studenti hanno approfon-
dito tematiche quali il valore e la consapevo-
lezza dell’essere europei e l’inclusione sociale
per le persone provenienti da contesti cultu-
rali differenti. La condivisione delle proprie
esperienze personali è stato uno strumento
per divulgare la tolleranza, l’integrazione e
la diversità culturale. I partecipanti hanno
acquisito nuove competenze che consentirà
loro di apportare dei cambiamenti nelle real-
tà locali, nei centri sociali o nelle organizza-
zioni dove lavorano.   
Il progetto, che ha voluto ridurre i “frainten-
dimenti” culturali risultanti dalla migrazio-
ne e dallo scenario interculturale e di “me-
diarli” attraverso il dialogo, ha riunito prima
e seconda generazione di immigrati, con lo
scopo farli cooperare e creare strategie comu-
nicative in modo da migliorare il dialogo di-
nanzi a diversità culturali e diminuire ste-

reotipi e discriminazioni razziali. Tutto ciò
attraverso il dialogo interculturale, appro-
fondendo le proprie conoscenze etniche e su
cosa significhi avere un’identità europea,
quali sono le opportunità, com’è possibile di-
ventare cittadini attivi, come si può contri-
buire con la propria creatività nelle comuni-
tà locali. «Attraverso questo scambio europeo
– spiegano i promotori del progetto – abbia-
mo realizzato un vero e proprio scambio di
conoscenze ed esperienze, in modo da aiuta-
re i partecipanti, le organizzazioni e le comu-
nità locali a conoscere quali sono i propri
punti di forza e quali invece le aree in cui
possono migliorare, al fine di realizzare al
meglio inclusione culturale e sociale».

Concluso lo scambio giovanile all’interno del programma «Erasmus»

Le finanze del Comune. Consuntivo pronto per essere approvato mentre arriva la diffida del commissario

Lillo Calamia

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Il Comune
acquisirà dieci
quote azionarie

per un costo
complessivo di
duemila euro

II
l Comune deve procedere
alla nomina del nuovo
revisore dei conti per il

triennio 2016/2019 (l’incarico
dell’uscente Margherita Fon-
tana scade l’11 ottobre). Gli
interessati dovranno posse-
dere determinati requisiti:
essere iscritti da almeno due
anni nel registro dei revisori
o nell’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti
contabili; aver conseguito,
nei due anni precedenti, die-
ci crediti formativi tramite
corsi o seminari sempre nel-
l’ambito finanziario;  devono
essere residenti in Sicilia.
Inoltre il candidato non deve
aver ricoperto lo stesso inca-
rico nel triennio precedente,
così come non deve essere
membro di un organo regio-
nale di controllo, o segretario
o dipendente presso l’ente in
cui deve essere nominato. Se
è in possesso di tutti questi
requisiti, l’interessato potrà
procedere alla candidatura
inviando l’apposita docu-
mentazione (che si trova sul
sito internet del Comune)
solo tramite posta elettroni-
ca, entro il 16 ottobre. Le
candidature ammesse ver-
ranno inserite in un elenco,
dal quale verrà sorteggiato,
nel corso di una apposita se-
duta del Consiglio comunale,
il nuovo revisore dei conti.
Per quanto riguarda la mo-
dalità di scelta è entrata in
vigore una nuova legge, atte-
sa da tempo dagli addetti ai
lavori. Il revisore ha il com-
pito di appurare che il bilan-
cio sia stato redatto nel modo
esatto. Da ciò deriva l’impor-
tanza di questa figura e del
perché sia nata la necessità
di cambiare le regole nella
scelta finale. Mentre in pre-
cedenza era il Consiglio co-
munale che eleggeva diretta-
mente il revisore, incappan-
do così in un paradosso nel
quale la politica (in questo
caso il Consiglio comunale)
sceglieva un organo che deve
controllare essa stessa, ades-
so il tutto avviene tramite un
sorteggio pubblico da un
elenco appositamente forma-
to. In questo modo si evita
che il controllore venga scel-
to dai controllati.

Valentina Mirto

Revisore dei conti

Comune alla ricerca
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II
l Consiglio comunale,
nella seduta del 26 set-
tembre, ha approvato al-

l’unanimità (era assente sol-
tanto Enza Murania) lo sta-
tuto del Gal «Valle del Be-
lice». Si tratta di una società
consortile che mette assieme
dodici comuni (capofila è
Menfi, mentre la sede sarà
ospitata a Partanna), molte
aziende private e diverse as-
sociazioni di una consistente
porzione di territorio com-
presa tra le province di Tra-
pani, Agrigento e Palermo.
La finalità del nuovo «Grup-
po di azione locale» (questo il
significato dell’acronimo
«Gal») è quella di intercetta-
re i finanziamenti comunita-
ri del Piano di sviluppo rura-
le. Si tratta di una quantità
enorme di denaro, più di otto
milioni di euro, che nei pros-
simi anni si riverserà nel
territorio: il Gal «Valle del
Belice» è già stato, infatti,
ammesso, dall’Assessorato
regionale alle Risorse agrico-
le, al programma «Leader
Sicilia», all’interno del quale
saranno ripartite le risorse
della programmazione comu-
nitaria che terminerà nel
2020.
Ai dodici comuni si affianca-
no circa ottanta partner pub-
blici e privati del territorio:
tra questi aziende, associa-

zioni di categoria e ambien-
taliste, enti di ricerca. Den-
tro ci sta un po’ di tutto: Con-
fagricoltura, Copagri, Cna, il
Consorzio «Vastedda del Be-
lice», l’associazione «Strade
dell’olio», il «Cresm» di Gi-
bellina (quest’ultimo ente
sempre determinante nella
fase di pianificazione e poi in
quella operativa).
La strategia di sviluppo deli-
neata in collaborazione con
le sezioni operative dell’As-

sessorato alle Risorse agrico-
le, ha selezionato tre ambiti
prioritari di intervento: lo
sviluppo delle filiere produt-
tive, il turismo sostenibile e
la valorizzazione dei beni
culturali. L’avvio operativo
dei nuovi Gruppi di azione
locale dovrebbe avvenire en-
tro novembre. Requisito in-
dispensabile per la formazio-
ne di un «Gal» è la contiguità
territoriale, la cosiddetta
«contiguità di fabbisogno»,

un tessuto economico fonda-
mentalmente agricolo e la
possibilità di sviluppare un
turismo di tipo rurale. A ciò
si aggiunge il requisito de-
mografico: per ambire al
riconoscimento, un «Gal» de-
ve comprendere un territorio
di almeno 60mila abitanti; il
Belice ne ha 70mila (non v’è
compreso Castelvetrano per
ragioni normative).

Sono previsti finanziamenti
per lo sviluppo delle imprese
agricole e in particolare per
l’avvio di quelle giovanili.
Il Comune di Santa Ninfa
acquisirà dieci quote aziona-
rie della società per un costo
complessivo di duemila euro.
Il sindaco Giuseppe Lom-
bardino, dopo avere ricorda-
to le fasi che hanno portato
all’adesione al nuovo consor-
zio, ha parlato di «un grande
entusiasmo spcialmente da
parte delle cantine sociali».
Rosaria Pipitone, del gruppo
misto, ha definito l’adesione
al «Gal» «una opportunità
importantisima per lo svi-
luppo del territorio». Il presi-
dente del Consiglio comuna-
le Vincenzo Di Stefano ha
precisato che «i comuni pun-
teranno sulle infrastrutture,
ad esempio sulla viabilità in-
terna, quella che riguarda le
zone nelle quali insistono i
terreni agricoli; le aziende,
invece, sull’agricoltura e sul-
la ricettività turistica».
Il cda della nuova società
sarà composto da cinque
membri: due saranno sinda-
ci, a cui si aggiungeranno un
componente designato dalle
imprese private, uno dai con-
sorzi e uno dalle organizza-
zioni di categoria. La parte
pubblica, per statuto, deve
essere minoritaria.

Più di otto milioni di euro con il nuovo Piano di sviluppo rurale
Finanziamenti per l’agricoltura «bio», il turismo e i beni culturali

Fondi comunitari, adesione al «Gal»

Il commiato del preside Biundo Elenco degli avvocati
Approvate linee guida per la difesa dell’ente

LL
a Giunta comunale ha
recentemente appro-
vato le linee guida per

la formazione di un elenco
aperto di avvocati e dei crite-
ri per la scelta dei professio-
nisti cui affidare incarichi di
patrocinio e difesa degli inte-
ressi del Comune nei giudizi
civili, amministrativi e tri-
butari. «A Santa Ninfa –
spiega il segretario dell’ente,
Vito Antonio Bonanno – si è
voluto costruire un sistema
di regole trasparenti su com-
petenze, criteri, compensi,
obblighi di comunicazione,
valutazioni del rischio soc-
combenza e modalità di pa-
gamento. Un sistema coeren-

te col nuovo codice degli ap-
palti e con la contabilità ar-
monizzata. Un sistema che
traccia tutti gli aspetti con-
nessi all’affidamento e alla
gestione degli incarichi agli
avvocati, rendendo traspa-
rente ogni aspetto».
La durata dell’iscrizione al-
l’elenco degli avvocati del
Comune sarà di tre anni.
Requisito indispensabile sa-
rà un’anzianità di iscrizione
all’albo degli avvocati di al-
meno cinque anni, l’assenza
di conflitto di interessi con il
Comune e l’assenza di incari-
chi di rappresentanza e dife-
sa contro il Comune nel corso
dell’ultimo triennio.

LL’Istituto comprensivo
«Luigi Capuana»
(nella foto l’ingresso

della scuola media) ha un
nuovo preside: si tratta di
Vita Biundo, partannese, so-
rella del dirigente scolastico
uscente, Benedetto Biundo,
andato in pensione dal primo
settembre dopo avere guida-
to per venticinque anni la
scuola.
L’ex preside ha indirizzato
una lettera di commiato al
sindaco, agli assessori e ai
consiglieri comunali. «Arriva
il tempo di farsi da parte –
ha scritto – e lasciare spazio
a dirigenti giovani, sicuro
che potranno continuare e
migliorare la gestione del-
l’Istituto e soprattutto l’azio-
ne formativa della scuola».
Biundo, «dopo tanti anni di
lavoro, in sinergia e intera-
zione con l’ente locale», sente
il dovere «di ringraziare i
rappresentanti delle istitu-
zioni, sindaco, Giunta mu-
nicipale e Consiglio comuna-
le, che negli anni hanno con-

sentito, con l’apporto di mez-
zi, sostegni e l’erogazione di
servizi, il raggiungimento di
tanti risultati e favorito
l’azione della scuola nella
realizzazione di diverse in-
novazioni». E cita «il bilin-
guismo nella scuola seconda-
ria di primo grado fin dagli
anni Novanta; l’introduzione
della scienza della comunica-
zione e dell’informazione
quale insegnamento currico-
lare nella scuola primaria e
secondaria di primo grado; il
potenziamento dell’inglese
nelle classi a tempo pieno
della scuola primaria; l’in-
troduzione dell’inglese nella
scuola dell’infanzia» e altre

iniziative formative, quali
«gli scambi interculturali e
internazionali che hanno vi-
sto l’Istituto distinguersi ol-
tre il livello regionale e na-
zionale, ponendosi a confron-
to con scuole europee di Spa-
gna, Danimarca, Polonia e
Austria»; e poi ancora «l’in-
troduzione dell’indirizzo mu-
sicale nella scuola seconda-
ria di primo grado con la
costituzione dell’orchestra».
Per l’ex preside Biundo «le
infrastrutture didattiche
adeguate, il sostegno econo-
mico e i buoni servizi erogati
con punte di eccellenza
(mense, trasporti, scuolabus
per le visite di istruzione),
hanno reso possibile la rea-
lizzazione di interventi di
educazione-formazione e is-
truzione adeguati alle richie-
ste delle famiglie, coerente-
mente con gli obiettivi gene-
rali del sistema di istruzione
nazionale e con l’esigenza di
migliorare l’efficacia dei pro-
cessi di insegnamento-ap-
prendimento».

Istituto comprensivo «Capuana». Passaggio di consegne alla guida

Consiglio comunale. Approvato all’unanimità lo schema di statuto della nuova società consortile

DD
a poche settimane
la villa comunale
(nella foto) di piazza

La Masa è illuminata all’in-
terno. Ad effettuare i lavori
di riqualificazione è stata
l’azienda «Ametista» di Al-
camo, che gestisce il parco
fotovoltaico di contrada
Rampinzeri, realizzato su
un terreno di proprietà del
Comune. In sostanza la so-
cietà alcamese ha effettua-
to i lavori quale «opera di
compensazione», come pre-
vede il contratto di affitto
con l’ente. Per la precisione
la ditta doveva al Comune
la somma di 24.747 euro,
corrispondente al tre per
cento di quanto ricavato
dallo sfruttamento del par-
co fotovoltaico nel periodo
compreso tra il primo gen-
naio 2014 e il 31 dicembre
2015. Il Comune ha quindi
indicato alla «Ametista»
l’intervento compensativo
da realizzare. Un interven-
to che si proponeva di ri-
qualificare l’area partendo
dall’illuminazione della vil-
la, la quale, a causa proprio
della scarsa illuminazione
serale e notturna, è stata in
passato facile bersaglio dei
vandali. La villetta è com-
posta da uno spazio attrez-
zato per il gioco dei bambi-
ni, da una struttura di ser-
vizio e da una vasta area a
verde intervallata da cam-
minamenti con panchine. I
fenomeni di vandalismo,
nei mesi scorsi hanno inte-
ressato in particolare le at-
trezzature per i bimbi, le
panchine, le fontanelle e i
cestini. «Illuminare l’intera
villa – spiega il sindaco
Lombardino – significa an-
zitutto salvaguardare gli
arredi, costituendo l’illumi-
nazione il primo deterrente
per le azioni di vandali-
smo». C’è poi anche una
finalità sociale, dal momen-
to che l’amministrazione
intende puntare su uno
sfruttamento intensivo del-
la villa, favorendo la realiz-
zazione di spettacoli e ma-
nifestazioni in genere. Per
l’illuminazione sono state
utilizzate lampade a led e
alcuni proiettori. Riparato
anche un cancello.

La villa illuminata

Stop ai vandalismi

Uva raccolta

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lombardino

«Sistema di regole
trasparenti».

Potranno iscriversi
legali che abbiano

almeno cinque
anni di anzianità

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)
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LL
a delibera è la numero
36 del 14 settembre.
Porta la firma del com-

missario straordinario Fran-
cesco Messineo (che fa le veci
del Consiglio comunale dopo
il suo autoscioglimento) ed è
quella che, di fatto, «sconge-
la» la spesa dell’ente. Con
l’approvazione del bilancio di
previsione (che la Giunta
presieduta dal sindaco Felice
Errante aveva esitato a fine
agosto), il Comune può infat-
ti assumere impegni di spesa
che non siano solamente
quelli obbligatori per legge,
dal momento che, a causa
della mancata proroga per
l’approvazione degli stru-
menti finanziari, da maggio
non era possibile operare «in
dodicesimi», come consentito
dall’esercizio provvisorio.
L’ente si trovava infatti in
«gestione provvisoria», che è
condizione diversa, e di con-
seguenza molte spese erano
bloccate. Messineo non si è
limitato a prendere atto dei
documenti contabili tra-
smessi dall’esecutivo. Ha ac-
compagnato la delibera con
una serie di valutazioni:
«Per quanto riguarda l’as-
petto politico-amministrati-
vo, e cioè la valutazione delle
scelte compiute dall’ammini-
strazione nella previsione
delle spese, ben poco vi è da

osservare, trattandosi di un
bilancio connotato da parti-
colari ristrettezze nelle en-
trate e quindi ridotte al mi-
nimo nelle uscite. Va apprez-
zato – scrive Messineo – lo
sforzo di destinare al sociale
la consistente cifra di
4.451.201 euro, stanziata per
l’acquisto di beni e servizi
per famiglia e politiche so-
ciali, ma non può non farsi
cenno – aggiunge il commis-
sario – alla grave carenza di

stanziamenti, purtroppo non
emendabili senza introdurre
squilibri nel bilancio, in set-
tori di pur grande importan-
za quali le politiche giovani-
li, lo sport e il tempo libero.
In sostanza – la chiosa di
Messineo – un bilancio diffi-
cile in una situazione diffici-
le». Esulta Felice Errante:
«L’approvazione dello stru-
mento finanziario – com-
menta il sindaco – consenti-
rà alla civica amministrazio-

ne di poter uscire da una si-
tuazione di stallo che si pro-
traeva ormai da troppi mesi,
e specificamente dal 30 apri-
le, impedendoci di poter
provvedere alle esigenze pri-
marie della nostra comuni-
tà». E cita, il primo cittadino,
a mo’ d’esempio, la discerba-
tura delle strade, il ripristi-
no di parte dell’illuminazio-
ne pubblica, il sostegno eco-

nomico alle famiglie disagia-
te. Errante ha poi voluto rin-
graziare il commissario «per
l’attenta disamina e per le
affermazioni contenute nel
testo della deliberazione, che
fotografano con grande chia-
rezza la situazione economi-
ca di un Comune che, pur
con grandi difficoltà, dram-
matiche specie in ordine alla
liquidità, tenta di assicurare
il maggior numero di servizi
alla collettività». Il sindaco
non si ferma qui e va oltre,
togliendosi qualche sassolino
dalle scarpe: «Leggere que-
ste righe sarà un duro colpo
per coloro che erano pronti a
festeggiare l’avvenuto disse-
sto del Comune come da loro
preconizzato. Dovranno as-
pettare il 2017 e verosimil-
mente il nuovo sindaco per
sperare nel dissesto finan-
ziario dell’ente, incuranti
delle refluenze negative sul-
la comunità amministrata».
Infine l’impegno: «La civica
amministrazione, in questi
mesi che mancano alla sca-
denza naturale del mandato,
si impegnerà con maggiore
vigore per portare avanti il
gravoso compito che l’atten-
de; ci impegneremo per ri-
durre l’area della evasione
tributaria e reperire idonee
risorse senza aumentare la
tassazione».

Il sindaco, come liberato, si toglie i sassolini dalle scarpe
«Chi sperava nel dissesto finanziario sarà rimasto deluso»

Via libera al bilancio, Errante può esultare
Politica. Il commissario Messineo approva la delibera che sblocca la spesa del Comune

SS
i è fatto forte, il com-
missario Messineo,
nell’approvare la de-

libera sul bilancio, del pa-
rere tecnico e contabile favo-
revole emesso dal responsa-
bile dell’Area finanziaria
del Comune, Andrea Di Co-
mo, e di quello altrettanto
favorevole del Collegio dei
revisori dei conti (Maria
Nastasi, Giacomo Elia e
Angela Nastasi). È istrutti-
va la lettura delle note che
accompagnano l’atto delibe-
rativo licenziato da Messi-
neo con l’assistenza del se-
gretario comunale Elia
Maggio. Istruttiva, soprat-
tutto, la parte relativa alla
entrate derivanti dalle
multe: il commissario scrive
che «la previsione di mag-
giori entrate derivanti da
proventi delle sanzioni per
infrazioni alle norme sulla
circolazione appare giustifi-
cata dai nuovi impianti tec-
nologici installati, che do-
vrebbero assicurare un più
capillare e puntuale con-
trollo del traffico e rilievo
degli eventuali illeciti» (nel-
la foto in alto un autove-
lox). Quanto alle entrate tri-
butarie ed extratributarie,
«a rendere plausibile e non
irragionevole la relativa
previsione – chiarisce Mes-
sineo – concorre la recente
riorganizzazione, mediante
un privato concessionario,
del sistema di riscossione e
contrasto alla evasione, che,
a regime e dopo il necessa-
rio periodo di rodaggio, do-
vrebbe produrre i risultati
positivi attesi». Infine una
specificazione che sa tanto
di raccomandazione: «Ri-
mane affidata alla espe-
rienza dei prossimi mesi –
conclude Messineo – la veri-
fica della concreta e reale
riscossione delle entrate
previste, condizione neces-
saria per il corretto funzio-
namento delle finanze co-
munali, che, se dovesse
mancare, determinerebbe
una grave situazione per la
impossibilità di fare fronte
agli impegni economici già
assunti». Per quanto con-
cerne le altre entrate, previ-
sti 230mila euro dalla tassa
di soggiorno.

Autovelox, si fa cassa

Cosa scrive Messineo

Il centro storico

Palazzo Pignatelli; a destra il commissario Messineo

Contrasto alla marginalità sociale
Una «card» per le famiglie bisognose. Domande entro il 31 ottobre

CC’è tempo fino al 31
ottobre per presen-
tare la richiesta per

l’accesso al sostegno per l’in-
clusione attiva rivolto alle
famiglie che vivono in condi-
zioni di disagio socio-econo-
mico. Lo precisa un avviso
firmato dal sindaco Errante
nella sua qualità di presi-
dente del Distretto socio-
sanitario 54, di cui il Co-
mune di Castelvetrano è ca-
pofila.
La domanda (il modulo è re-
peribile all’Ufficio Servizi so-
ciali) dovrà essere presenta-
ta all’Ufficio Protocollo del
Comune; l’ente provvederà
poi a trasmettere le richieste
all’Inps, che effettuerà la
valutazione finale sulla ba-
se dei requisiti di ogni nucleo
familiare. Alla richiesta do-
vrà essere allegata l’attesta-
zione dell’indicatore della si-
tuazione economica equiva-
lente (il cosiddetto «Isee»),
che dovrà essere inferiore a
tremila euro. La domanda
può essere presentata da un

componente del nucleo fami-
liare che sia in possesso di
alcuni requisiti necessari per
l’accesso al programma: tra
questi la presenza di almeno
un componente minorenne o
di un figlio disabile, oppure
di una donna in stato di gra-
vidanza. Condizione fonda-
mentale però è quella di non
beneficiare di trattamenti
economici di rilievo; così co-
me occorre che la famiglia
non possegga beni durevoli
di valore (come autoveicoli di
cilindrata superiore a 1300
cc o motoveicoli di cilindrata
superiore a 250 cc immatri-
colati nei tre anni preceden-
ti; è invece esclusa l’abitazio-

ne).
Il sostegno economico varia
da un minimo di 80 euro ad
un massimo di 400 euro
mensili, a seconda del nume-
ro dei componenti del nucleo
familiare: 80 euro per un so-
lo membro; 160 per due; 240
euro per tre componenti; 320
per quattro; 400 euro, infine,
per nuclei di cinque o più
componenti. Il sostegno eco-
nomico sarà erogato ogni due
mesi, per un anno, attraver-
so una carta di pagamento
elettronica utilizzabile per
l’acquisto di beni di prima
necessità. I destinatari del
contributo, che è condiziona-
to all’adesione ad un proget-
to personalizzato di attiva-
zione sociale e lavorativa, so-
no le famiglie in condizioni
di fragilità sociale.
Il «sostegno per l’inclusione
attiva» è uno strumento pen-
sato ai tempi del governo
Letta (2013) e ora finalizzato
dal gabinetto Renzi per con-
trastare la povertà e la mar-
ginalità sociale.

Certificazioni antimafia
Saranno richieste anche sotto i 150mila euro

LL
e certificazioni anti-
mafia alle imprese che
si aggiudicano lavori

pubblici o servizi, saranno ri-
chieste anche al di sotto delle
soglie previste dalla legge.
Lo ha stabilito una direttiva
firmata dal sindaco Errante
(nella foto) ed inviata ai diri-
genti del Comune, con la
quale si recepisce la recente
sentenza del Consiglio di
Stato che ha sancito il princi-
pio secondo il quale i certifi-
cati antimafia possono esse-
re richiesti dalla pubblica
amministrazione anche nel
caso di affidamenti sotto i
150mila euro. Prima di que-
sta sentenza i comuni non

erano autorizzati a svolgere
attività informativa sugli
affidamenti di importo infe-
riore.
«Ancora una volta – spiega
Errante – diamo un concreto
segnale di legalità con l’im-
mediata applicazione di una
sentenza che da ora in poi le-
gittimerà le amministrazioni
comunali a richiedere certifi-
cazioni antimafia anche al di
sotto della soglia prevista
dalla legge. Sono questi, a
nostro avviso – aggiunge  il
sindaco –, quei fatti concreti
che vanno portati avanti a
tutela della cittadinanza e
delle imprese sane del terri-
torio».

Recepita una
sentenza del

Consiglio di Stato.
Prima le pubbliche

amministrazioni
non erano tenute
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1616 Partanna cronache

LL
a storia a volte segue
percorsi paradossali.
Solo il mese scorso

Rocco Caracci, che nell’otto-
bre del 2013 aveva lasciato
polemicamente il gruppo Pd,
era rientrato nelle file dei
«dem». Sono passate poche
settimane e le cronache poli-
tiche locali devono dare con-
to della clamorosa fuoriusci-
ta dal partito del capogruppo
consiliare Vita Biundo, con
la quale lo stesso Caracci
aveva duramente polemizza-
to tre anni fa (qualcuno ma-
lignamente sostenne che la
causa era da ricercare nella
designazione di quest’ultima
a capogruppo, carica che Ca-
racci avrebbe preteso per sé).
La Biundo non ha voluto sa-
perne di riavere come com-
pagno di partito Caracci (che
ha peraltro annunciato la
sua vicinanza all’assessore
regionale alla Sanità Baldo
Gucciardi e quindi la sua ap-
partenenza all’area cattolica
dei «franceschiniani») ed ha
quindi polemicamente la-
sciato il partito. Una decisio-
ne clamorosa, accompagnata
da una lettera durissima in-
viata ai segretari provinciale
e regionale del partito, Mar-
co Campagna e Fausto Ra-
citi. Il j’accuse dell’ex capo-
gruppo consiliare è stato sot-
toscritto da altri tredici espo-

nenti locali del Pd, tutti di-
missionari dagli organi del
partito. Tra questi ci sono
nomi importanti, come quelli
dell’ex sindaco Benedetto
Biundo (fratello di Vita) e
dell’ex candidata a sindaco
(nel 2013) Giulia Flavio,
nonché di giovani e attivi di-
rigenti come Michele Gullo e
Valeria Battaglia. Nella mis-
siva si esprime «forte disagio
nel far far parte di un parti-
to la cui segreteria locale è

stata poco fattiva, non coesa
e carente di iniziative signi-
ficative che fossero da sup-
porto all’attività del gruppo
consiliare»; si lamenta il
«mancato coinvolgimento de-
gli iscritti»; si critica «l’inesi-
stenza di dialogo, confronto e
rapporti con i parlamentari
regionali, assenti dalla vita
della comunità»; si denuncia-
no «decisioni occulte della se-
greteria locale»; si disappro-
va, infine, «l’apertura, a tutti

i livelli, a politici lontani dal-
la tradizione e dai valori del
Pd» (in quest’ultimo caso,
per rimanere nell’ambito lo-
cale, sembra evidente un ri-
ferimento a consiglieri pro-
venienti dal centrodestra
quali Santo Corrente, Raf-
faele Beninati, Benedetta
Cammarata e Marianna
Campisi, che pochi mesi fa
hanno costituito un gruppo

consiliare che si ispira aper-
tamente, nel nome, al Par-
tito democratico, e che hanno
come referente il parlamen-
tare regionale Paolo Rug-
girello, ex autonomista oggi
nel Pd).
A causare lo strappo sarebbe
stata la promessa, fatta a
Caracci, di prendere il posto
della Biundo a capo del grup-
po consiliare. Caracci potreb-
be contare sull’appoggio del-
l’altro consigliere «dem», Ro-
salba Sanfilippo, moglie di
Calogero Chiaromonte, uno
dei due vicesegretari del lo-
cale circolo Pd.
Nella seduta consiliare del
21 settembre, la Biundo ha
quindi annunciato le dimis-
sioni dalla sua carica, l’ab-
bandono del Pd e il transito
nel gruppo misto. Né la San-
filippo, né Caracci hanno
però fatto il nome del nuovo
capogruppo, che sarà con og-
ni probabilità comunicato in
una delle prossime sedute.
Non pare azzardato prevede-
re che Caracci sarà investito
del nuovo ruolo, sancendo di
fatto una rottura che rischia
di essere insanabile tra le
due anime del partito che
avevano trovato una media-
zione al congresso dell’otto-
bre 2014 con l’elezione a
segretario locale di Gerardo
Savarino.

Esplode la polemica interna dopo il rientro nel partito di Caracci
Duro j’accuse dei dissidenti: «Decisioni occulte della segreteria»

Guerra nel Pd, la Biundo nel gruppo misto

«Astro», prima picconata
Restauro. Iniziati i lavori al vecchio cinema

SS
ono iniziati il 21 set-
tembre i lavori di re-
stauro del cinema «As-

tro». Affidati alla ditta «Im-
project» di Alcamo, secondo il
cronoprogramma concordato
con la stessa, termineranno
entro il prossimo gennaio.
«Si è posta la parola fine – ha
commentato il sindaco Ca-
tania – ad una serie di alter-
ne vicende che hanno visto
impegnata l’amministrazio-
ne comunale nell’ottenimen-
to del finanziamento, ema-
nato a seguito di un’apposita
deliberazione della Giunta
regionale, interessata della
questione dal Comune». Ca-
tania rivendica il fatto di es-
sersi personalmente recato,
il 16 settembre, all’Asses-
sorato regionale alle Infrast-
rutture «per consegnare tut-
ta la documentazione neces-
saria all’avvio tempestivo
con il trasferimento delle
somme necessarie all’inter-
vento». Il primo cittadino di-
chiara di ritenersi «ampia-
mente soddisfatto per il lavo-

ro svolto, convinti come sia-
mo che l’acquisizione e il re-
stauro dell’immobile darà un
valore aggiunto ai servizi per
la nostra comunità e sarà di
fondamentale importanza
sia dal punto di vista sociale
che, per la tipologia di utiliz-
zo, anche di carattere cultu-
rale».
Il sindaco ha voluto dare
simbolicamente il primo col-
po di piccone (nella foto), «co-
me promesso – ricorda – in
campagna elettorale, per eli-
minare le brutture architet-
toniche che da anni nascon-
dono il meraviglioso prospet-
to barocco».

Maurizio Marchese

Politica. «Terremoto» tra i democratici. Quattordici dirigenti firmano aspra lettera di dimissioni

RR
osalba Sanfilippo
(nella foto) ha voluto
replicare in Consi-

glio alle accuse degli ex
compagni di partito. «Con-
fesso – ha detto – di essere
rimasta molto stupita, giac-
ché il gruppo dei fuoriusciti
è composto da persone che
si sono sempre professate
convintamente “renziane”,
mentre, al contrario, ci sono
tanti esponenti del Pd che
spesso hanno assunto atteg-
giamenti critici nei confron-
ti delle scelte del nostro go-
verno, ma rimangono al
proprio posto ritenendo il
Partito democratico l’unica
organizzazione politica che
ideologicamente possa rap-
presentarli. Ciò che mi
preme sottolineare – ha
aggiunto – è che la forma
nella quale si sono consu-
mate queste dimissioni le fa
somigliare piuttosto ad una
fuga: non c’è stato un preav-
viso né un confronto, non
soltanto dentro il direttivo
di cui i fuoriusciti erano
componenti, ma neanche
con l’altra componente del
gruppo consiliare che fino
ad oggi si è dimostrata sem-
pre leale e disponibile alla
condivisione». La Sanfilip-
po ha quindi stigmatizzato
«lo stile che ha caratterizza-
to la stesura del documento,
carico di livore verso tutti e
a tutti i livelli: accuse che in
questa sede non voglio con-
trobattere, ma che reputo
pretestuose e strumentali,
in quanto ritengo il gruppo
dei fuoriusciti così ben at-
trezzato, per la lunga espe-
rienza politica e ammini-
strativa di alcuni  e per l’al-
to livello culturale di tutti,
che nessuna segreteria loca-
le, per quanto inefficiente e
maldisposta, avrebbe potu-
to scoraggiarli se avessero
veramente creduto nel par-
tito e se nei suoi ideali si
fossero veramente ricono-
sciuti. La mancanza di pro-
positività degli altri si com-
batte e si vince con la pro-
pria propositività». Rifles-
sioni ad alta voce, quelle
della Sanfilippo, che si è in-
fine chiesta: «Cosa o chi li
ha fatti scappare?».

La Sanfilippo carica

«La vostra è una fuga»

Rocco Caracci

I consiglieri di minoranza; in alto a destra Vita Biundo

UU
n aiuto economico
per le famiglie disa-
giate, che potranno

richiedere una card con la
quale effettuare, per un an-
no, acquisti negli esercizi
convenzionati (supermarket,
farmacie, uffici postali). Si
tratta del progetto finalizza-
to all’inclusione attiva (il co-
siddetto «Sia»), finanziato
dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali trami-
te i Distretti socio-sanitari.
La domanda (c’è tempo fino
al 31 ottobre) dovrà essere
presentata all’Ufficio Proto-
collo del Comune; l’ente
provvederà poi a trasmettere
le richieste all’Inps, che ef-
fettuerà la valutazione finale
sulla base dei requisiti di
ogni nucleo familiare. Alla
richiesta dovrà essere alle-
gata l’attestazione dell’indi-
catore della situazione eco-
nomica equivalente (l’Isee),
che dovrà essere inferiore a
tremila euro. La domanda
può essere presentata da un
componente del nucleo fami-

liare che sia in possesso di
alcuni requisiti necessari per
l’accesso al programma: tra
questi la presenza di almeno
un componente minorenne o
di un figlio disabile, oppure
di una donna in stato di gra-
vidanza. Condizione fonda-
mentale però è quella di non

beneficiare di trattamenti
economici definiti «di rilie-
vo»; così come occorre che la
famiglia non possegga beni
durevoli di valore (come
autoveicoli di cilindrata su-
periore a 1300 cc o motovei-
coli di cilindrata superiore a
250 cc; è invece esclusa l’abi-
tazione).
Il sostegno economico varia
da un minimo di 80 euro ad
un massimo di 400 euro
mensili, a seconda del nume-
ro dei componenti del nucleo
familiare: 80 euro per un so-
lo membro; 160 per due; 240
euro per tre componenti; 320
per quattro; 400 euro, infine,
per nuclei di cinque o più
componenti.
Il «sostegno per l’inclusione
attiva» mira a contrastare la
povertà. L’obiettivo è quello
di aiutare le famiglie a supe-
rare la condizione di margi-
nalità sociale in cui vivono. I
finanziamenti sono quelli del
Fondo per la lotta alla pover-
tà e all’esclusione sociale is-
tituito nel 2015.

Card per le famiglie bisognose
Servizi sociali: arriva il «Sia». Le domande entro il 31 ottobre

Sostegno economico
che varia da 80 a
400 euro al mese
in base al numero

dei componenti
del nucleo
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Ad un anno
dalla 

prematura
scomparsa,

i figli, i nipoti
e il genero la

ricordano
con affetto
e amore1956- 2015

Francesca
Lombardo

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Padre affettuoso
ed onesto, le sue

doti furono di
esempio a quanti

lo conobbero.
I familiari a 

perenne ricordo.
Il tuo sorriso
vive con noi.

1932- 2016

Giuseppe
Balsamo

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Per informazioni
sul servizio 
necrologie

contattare la
redazione di
«Belice c’è»: 

Tel/Fax 0924.526175
Cell. 3387042894    
redazione@infobelice.it

Spazio 
Necrologi

AA
ngelo Marrone nac-
que a Salemi il primo
gennaio 1917. Ebbe

dalla natura un grande do-
no: un’intelligenza pronta e
perspicace. Educato fin da
piccolo nell’Azione cattolica
della comunità parrocchiale
di Salemi, di cui «rappresen-
ta una delle glorie più belle
di questa Chiesa locale» (P.
Pisciotta, «Laici di Ac, prota-
gonisti del Movimento catto-
lico nella Chiesa di Mazara
del Vallo, Angelo Marrone in
Azione Cattolica, 140 anni di
presenza nella Chiesa di Ma-
zara del Vallo», CeSVoP, Pa-
lermo 2010, pp. 77-78), ne ri-
cevette stimolo per crescere
nella formazione civile e reli-
giosa di cui andò fiero per
tutta la vita. Compiuti gli
studi medi e laureatosi in fi-
losofia e pedagogia, iniziò a
insegnare lettere negli Is-
tituti superiori. Lasciò l’inse-
gnamento per assumere la
direzione del Collegio pro-
vinciale d’arti e mestieri di
Trapani. Rientrato nel ruolo
di docente, insegnò all’Isti-
tuto tecnico per geometri,
ove fu anche preside incari-
cato. Passò, poi, ad assumere
l’incarico di preside all’Isti-
tuto professionale per le atti-
vità marinare di Trapani,
quindi all’Istituto Professio-
nale di Stato per il Commer-

cio e le Attività marinare di
Messina e, in seguito,
all’Istituto Tecnico Commer-
ciale di Castelvetrano. As-
sunse ruoli politici di notevo-
le responsabilità. Aderì, do-
po la guerra, alla Dc, di cui
fu anche segretario ammini-
strativo provinciale, vicese-
gretario provinciale, dirigen-
te degli enti locali (si distac-
cò progressivamente da essa,
con nausea e senza fragore,
quando capì che la Dc aveva
cominciato ad abbandonare i
principi etici che l’avevano
ispirata e aver assistito alla
frantumazione correntizia
interna) e dal 1944 al ’45 sin-
daco di Salemi.
Nel 1959, dopo che nel 1956

si era trasferito a Trapani,
diede vita, assieme al suo
amico personale Bernardo
Mattarella, e ad altri amici,
al periodico quindicinale «Il
Faro», nel quale trasfuse la
sua concezione cristiana e
politica, ispirata alla corret-
tezza evangelica; il motto
che appariva accanto alla
testata di ogni numero era:
«Sia il vostro discorso: sì, sì;
no, no; il resto è del maligno»
(Matteo 5, 37). Marrone,
giornalista-pubblicista, re-
dattore capo, la cui figura,
come scrisse il direttore An-
tonio Calcara, «sovrastava
tutti noi per non comuni doti
di intelligenza, di bontà e
serietà», scriveva con lo
pseudonimo A.M.A. (Angelo
Marrone Accardo) e i suoi
“fondi” erano chiari e pun-
tuali, apprezzati anche dai
lettori.
Da «figlio fedele della
Chiesa» seguì i principi cri-
stiani con convinzione pro-
fonda anche quando, perdu-
ta la moglie e rimasto con i
tre figli in tenera età, si dedi-
cò alla loro educazione in
maniera edificante. E forse
per questo, come scrisse di
lui Pier Santi Mattarella,

perché aveva vissuto mo-
menti difficili, era portato a
riconoscersi nei bisogni degli
altri e a essere indulgente
(cfr. «Il Faro», 1976, p. 13) e
parsimonioso: diceva di stu-
diare al chiarore della lam-
pada della strada pur di non
sciupare la candela. «Egli fu
maestro di fede e di bontà, di
vita e di correttezza, di socia-
lità e di vocazione al servizio.
Fu, oltre che sapiente educa-
tore dei suoi figli e dei suoi
alunni, l’amico sincero e
sempre disponibile nella giu-
stizia, l’uomo giusto al co-
spetto di Dio e degli uomini,
l’uomo ricolmo di carità se-
condo l’insegnamento paoli-
no» (A. Calcara, «Improv-
visamente Angelo Marrone
ci ha lasciati» in «Angelo
Marrone. Una vita intessuta
di virtù morali e civili, omag-
gio degli amici de “Il Faro”»,
Arti grafiche Corrao, Tra-
pani 1976) 
Uomo di cultura e di solida-
rietà, profuse con umiltà ma
con fermezza, nella scuola e
per essa, il meglio delle sue
forze e delle sue capacità
umane e intellettuali. I figli
lo ricordano come un padre
esemplare sia di correttezza,
sia d’azione e sia di vita spi-
rituale. Morì a Trapani il 26
marzo 1976.

Salvatore Agueci

Angelo Marrone, intellettuale e politico
Nacque nel 1917 e morì a Trapani nel 1976

Fu tra i fondatori del quindicinale «Il Faro»

Salemi. Il «professore» fu sindaco democristiano tra il 1944 e il 1945

Angelo Marrone
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NN
unzio Racarbarbaro,
detto «Pannolone»,
era sindaco di Roc-

cafissa al mare, un paese
abitato per lo più da vecchi,
che tutti assieme formavano
il settanta per cento del-
l’elettorato comunale. Il so-
prannome «Pannolone» era
dovuto alla sua arte mestie-
rante, ossia quella di trovare
(specialmente durante il pe-
riodo elettorale) faldoni as-
sorbenti per tutti i borgatari
incontinenti, che per gratitu-
dine lo votavano e rivotava-
no ad oltranza. Non a caso
era già al suo terzo mandato.
La strategia verteva su un
accordo fatto con le uniche
due farmacie del paese, che
qualche mese prima del voto
facevano scomparire i pan-
noloni diffondendo la voce di
uno sciopero delle case pro-
duttrici in modo che Nunzio
potesse prontamente risolve-
re il problema rivolgendosi
altrove, facendoli recapitare
subito dopo presso i domicili
degli ignari.
Il mandato era al termine,
ma stavolta le casse del
Comune erano vacanti, a
causa delle spese pazze alle
quali il primo cittadino si era
votato durante i primi due
anni della sua sindacatura.
Anni in cui aveva organizza-
to festeggiamenti per la vit-
toria, alla faccia degli opposi-
tori. Alle feste avevano preso
parte tutti i suoi elettori,
inclusi quindi gli anziani con
le loro badanti, che per le
occasioni si erano improvvi-
sate danzatrici e spogliarelli-
ste, per il sollazzo degli in-
tervenuti, ed a lui era tocca-
to l’onere di provvedere a
doppi rifornimenti di faldoni.
Inoltre i conti dei pannoloni
passati non erano ancora
stati saldati, pertanto le case
di produzione si rifiutarono
di rifornirgli nuovi carichi.
L’avvocato Benelli, della dit-
ta «Spinelli Panno di Lino»,
gli inviò un’ingiunzione da
Catania. I problemi erano
solo cominciati, in quanto
«Pannolone» non aveva mai
inserito in bilancio le spese
folli dei faldoni e dei convi-
viali e neanche i supplemen-
ti per gli straordinari delle
badanti. Si era affidato alla
parola in amicizia ed al «pa-
gherò». Ma erano trascorsi
anni dalla prima spedizione
di pannoloni ed ancora nes-
sun bonifico era stato effet-
tuato dal Comune di Roc-
cafissa. Per uscire dai guai

in cui si era cacciato, al debi-
tore non restava altro che
tentare la sorte, architettan-
do un piano attraverso cui
recuperare i fondi per far
fronte alle spese della prossi-
ma campagna, utilizzando la
furberia di cui disponeva. Se
fosse stato eletto per la quar-
ta volta, avrebbe assolto ai
debiti decurtando le somme
necessarie dalle casse del
Comune, inserendole nel
bilancio di soppiatto, tramite
voci di spesa differenti.
Avvenne che Ciccio Camar-
ro, detto «Brioscia», appella-
tivo dovuto alla gestione di
alcuni panifici di sua pro-
prietà, avendo un figlio lau-
reato da poco in Economia e
commercio, che grazie alle
raccomandazioni di alcuni
politici (a cui il padre per le
feste comandate  inviava tut-
ti gli anni biscotti mustazzo-
li, buccellati ed Iris alla
ricotta), era diventato diret-
tore di filiale della Cassa ru-
rale «San Canio» di Roc-
cafissa al mare. Angelo Ca-
marro, il suo rampollo, non
era ancora ammogliato. Cor-
reva anche voce avesse subi-
to una delusione recente per
una ragazza emancipata e
volitiva. Cosa che fece im-
pensierire la famiglia, che lo
voleva sistemato con una
donna devota alle tradizioni.
Racarbarbaro aveva una fi-
glia entrata da poco in età da
marito, Santina. Non bella e
appetibile come le romene
dei festini, anche per via di
un difetto congenito: un ri-
tardo nella crescita mentale.

Così gli avevano riferito i
medici da cui era andato per
farla visitare. A causa di
questo difetto, dovette riti-
rarla presto dalla scuola su-
periore e la ragazza restò an-
che senza adeguata istruzio-
ne. Il padre, per vendetta e
per il timore di venire spar-
lato, fece trasferire presso al-
tro Istituto la professoressa
artefice di avere spifferato
l’impedimento della ragazza,
rifornendo subito dopo la
scuola di cancelleria e mate-
riale da laboratorio. Anche
queste spese non furono mai
saldate, insieme a quelle di
pranzi e cene ai ristoranti,
abiti eleganti, ristrutturazio-
ne della casa, barbiere perso-
nale e parrucchieri per la
moglie e Santina “che tutto
sommato – pensava – quan-
d’era conzata a festa, poteva
sembrare persino graziosa”.
Ci si poteva provare, insom-
ma, di fidanzarla al figlio di
«Brioscia», sperando di otte-
nere fiducia per un nuovo
prestito in banca. D’altronde
Santina, essendo figlia del
sindaco, era comunque un
buon partito. Certo sarebbe
servita una brava truccatri-
ce. Pensò anche alla restau-
ratrice che lavorava alle ope-
re della chiesa dell’Annun-
ziata, ma era impegnata.
Così inviò la figlia da una zia
che viveva in città, che si re-
se disponibile a renderla pre-
sentabile. Al ritorno la ra-
gazza pareva irriconoscibile.
Senza baffi somigliava persi-
no alla buonanima della ma-
dre di Racarbarbaro, di cui

portava il nome. Donna non
bella ma dedita alla fa-
miglia ed alla parrocchia, do-
ve si recava tutte le domeni-
che, e dove continuò a recar-
si anche quando rimase ve-
dova. Il pensiero di quella
santità materna evocava in
lui ricordi inquieti e malinco-
nici. Insomma, su pressioni
delle famiglie Camarro e Ra-
carbarbaro, il ragazzo cedet-
te e si decise ad incontrare
Santina. Fortunatamente il
fidanzamento andò in porto.
Non tardò la richiesta di ma-
trimonio, a cui seguì l’istan-
za per un prestito bancario
da parte di «Pannolone» alla
«San Canio», che ovviamente
venne accettata senza ga-
ranzie, grazie al nuovo gene-
ro.
Ebbe inizio la campagna
elettorale. Racarbarbaro co-
minciò a promettere la co-
struzione di una fabbrica di
pannoloni, dove impiegare i
disoccupati di Roccafissa per
la produzione dei faldoni dei
loro nonni. E per rendere più
credibile la promessa fece co-
miziare insieme a lui un diri-
gente provinciale del suo
partito, il Pus (Partito unita-
rio socievole): il sottosegreta-
rio all’Industria Vitaliano
Micalizzi, detto «Vescicalen-
ta» dopo l’intervento alla
prostata. Nessuno meglio di
lui avrebbe potuto farsi por-
tavoce di quel bisogno collet-
tivo. Micalizzi era alla sua
quinta ininterrotta legislatu-
ra al Senato e promise sgra-
vi fiscali per tutti. La prima
volta che venne eletto sena-

tore del collegio di Piscitello
Rigagnolo, venticinque anni
prima, aveva appena termi-
nato il suo ottavo mandato
come sindaco. Uomo energi-
co, vitale ed ancora giovanile
se non fosse stato per la den-
tiera e il tremolìo alle mani
che tradiva un principio di
Parkinson.
Iniziarono ad arrivare le
prime raccomandazioni. Tra
i raccomandati c’era un pic-
ciotto sveglio, tale Peppino
Russo, detto «Ciaschiteddo»,
ancora schetto ed ultimo di
sette fratelli, tutti ammo-
gliati con figli già maggio-
renni. Nunzio considerò la
circostanza passata in cui
tutta la famiglia di «Cia-
schiteddo» aveva votato per
la lista del suo rivale, per cui
si persuase che una eventua-
le parentela con Peppino,
tramite zitamento con San-
tina, avrebbe significato ave-
re la vittoria in pugno. C’era
un unico problema, ossia che
Santina era già zitata. Ma
dato che il prestito bancario
di cui necessitava era già
transitato sul suo conto, si
poteva accomodare la que-
stione con il solito modus
operandi. Così avvenne, e
messosi d’accordo con alcuni
suoi elettori ruffiani, fece in
modo che il genero parteci-
passe in sua assenza ad una
delle festicciole della campa-
gna elettorale. Angelo fu
convinto ad accettare l’invito
da alcuni picciotti, tra cui
«Ciaschiteddo» (che si fece
complice del misfatto). Que-
sti, durante i bagordi, lo fece-
ro avvinazzare, incitandolo
ad unirsi carnalmente con
una delle badanti degli an-
ziani. L’amplesso avvenne
sotto gli occhi dei compari
traditori. Naturalmente Ra-
carbarbaro finse di essere
venuto a conoscenza del fat-
taccio per combinazione e si
presentò a casa del ragazzo
indignato, per ottenere sod-
disfazione dalla famiglia at-
traverso le scuse e l’annulla-
mento immediato del fidan-
zamento per l’infamia piom-
bata su Santina. Non solo

sfortunata dalla nascita ma
pure cornuta adesso, ‘sta mi-
schina. La famiglia mortifi-
cata fu costretta a sottomet-
tersi alle lagnanze di Nun-
zio, che assicurò, dal canto
suo, l’impegno nel tenere se-
grete in paese le vicende di
cui si era macchiato il figlio.
Per suggellare la fiducia, i
Camarro gli offrirono in so-
stegno tutti i voti della fami-
glia e lo ringraziarono per la
magnanimità. Ma il diavolo
ci mise lo zampino. In realtà
fu Angelo, ragazzo vivace.
Talmente vivace da avere
messo incinta Santina. La si-
tuazione si complicò. Quan-
do «Pannolone» lo venne a
sapere, andò su tutte le furie
e prese la figlia a colpi di cin-
ghia. Passata la rabbia, pen-
sò che il danno ormai era
compiuto, e che una nascita
era pur sempre una benedi-
zione in famiglia, oltre che
un voto sicuro in futuro. Non
gli restò altro che macchi-
narne un’altra delle sue, pro-
ponendo a Peppino (che sino
ad un momento prima assa-
porava l’idea di vantare la
parentela col sindaco), che
nel caso fosse rimasto celibe
negli anni a venire, gli av-
rebbe potuto dare in moglie
la nipote, se fosse nata fem-
mina. «Ciaschiteddo» deluso
e risentito gli rispose per le
rime: «Signor sindaco, voi
avete la stravagante qualità
di riuscire ad infinocchiare i
cristiani con le vostre assur-
dità. Io uomo semplice sono,
tanto che mi sembrò una be-
nedizione dal cielo quando
mi convinceste ad accettare
‘sto zitamento. Però sapete
che vi dico? Che le bugie
hanno le gambe corte ed il
fiato più corto ancora. E dato
che io ci tengo alla parola da-
ta, vi avviso che se voscenza
non mi può dare più in mo-
glie la figlia, pretendo alme-
no un risarcimento. D’al-
tronde vostro genero non sa-
rebbe felice di sapere ciò che
mi faceste fare contro di lui».
Racarbarbaro trasalì: «Cosa
vuoi, che ti posso dare? Ti
posso fare assessore comu-
nale, se ti pare». Ed il ragaz-
zo: «Dato che mi prometteste
cosa, adesso voglio cosa. Un
pagamento in natura da par-
te vostra, così può darsi che
vi leverete il vizio di fare pro-
messe inutili». «Pannolone»
tirò un sospiro di sollievo, poi
lo prese sottobraccio e gli bi-
sbigliò sollevato e sorridente:
«Tutto qua? Chissà che mi
pareva. Per un attimo ho
pensato che mi volessi chie-
dere di poter fare il sindaco
al posto mio...».

Le furberie elettorali del sindaco «Pannolone»
Il racconto. Le trovate e i sotterfugi del primo cittadino di Roccafissa al mare per assicurarsi la rielezione

In un paese di elettori anziani era al suo terzo mandato e mirava, deciso, al quarto
Un tourbillon rocambolesco di promesse, raccomandazioni e alleanze matrimoniali

Fabiola Bonadonna

Sopra e a destra due scene da «Sedotta e abbandonata» (1964) di Pietro Germi
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«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Salemi, 1950- Angela Gullo, Nino Favara, Baldo Grassa, Franco
Ardagnia, Adamo, Mario Giammarinaro, Salvatore Amico, Pino
Augusta, Pino Palermo, Nennu Ponzo, Ignazio Lo Presti, Marghe-
rita Rubino, Agnese, Antonietta Pisano, Nina Gucci    

Salemi, 1948 - I coniugi Ignazio Maniscalco e
Marianna Drago, con i figli Giuseppe, Marian-
na, Leonarda, Antonino, Antonietta e Gaetana

Roma, 1976 - I bambini terremotati di Santa Ninfa, accompagnati da don Antonio
Riboldi, ricevuti dall’allora presidente del Consiglio Aldo Moro

Salemi, 1958 -
Carnevale al

Cinema Italia:
Nino Palmeri,

Baldassare
Pisano,

Giuseppe
Fiscelli, Pippo

Spolverino,
Calogero

Rubino, Filippo
Corleo,Vito
Gullo,Totò
Castiglione,
Totò Bonura,

Giuseppe
Renda,

Antonino
Gucciardi,Vito
Verde, Ignazio
Maniscalco e

Vincenzo
Augugliaro

Salemi, 1960 - La visita del segretario del Psi Pietro Nenni
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Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Dopo 23 anni si sono ritrovati, al ristorante «La
Giummara» di Salemi, i diplomati della V B geome-

tri dell’Itc «Caruso» di Alcamo

Auguri a Carmelo e Marika per il loro matrimonio.
Nella foto con i colleghi dell’Istituto Tecnico di Salemi

2222

Maria e Leonardo
Renda hanno fes-
teggiato cinqua-
n’anni di matrimo-
nio insieme a figli,
nipoti, parenti e
amici

Maria Bucaria ha festeggiato il suo 86esimo compleanno
con lo staff di «Villa dei girasoli»

Auguri a nonna Sarina
per i suoi novant’anni da
nipoti, cugini, figli e
nuore

Auguri dallo staff
e dagli ospiti della
comunità alloggio
per anziani «Eli-
sir» ad Anna Rei-
na per i suoi
ottant’anni Il gruppo di Salvatore Favuzza in visita ad «Etnaland»

Un piacevolissimo ed emozionante incontro al ristorante «Antichi granai» di Calatafimi
tra ex compagne e professori dopo 36 anni

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Franco Vanella ha festeggiato insieme ad amici e parenti il suo 50esimo compleanno

Auguri a Ignazio Marino che è andato in pensione. Nella foto con
Salvatore Pizzo, Matteo Falco, Filippo Leggio, Salvatore Gaudino,
Francesco Di Giorgi, Antonio Salvo, Salvatore Favuzza, Vito
Gruppuso, Rosaria Di Giorgi, Anna Leonarda

Dopo venti anni si è riunito il gruppo di autisti delle Poste di Trapani

Nei nuovi locali della
Cantina «Musita» è
stato festeggiato l’ot-
tantesimo anniversa-
rio della professoressa
Iole Zito Corleo, che
per tantissimi anni ha
insegnato nelle scuole
salemitane. Circonda-
ta dall’affetto di figli e
nipoti, da parenti ed
amici, da tante com-
pagne della Fidapa, la
signora Iole ha accet-
tato con allegria le sue
«quattro ventine»

Rimpatriata di liceali del liceo classico
di Salemi dopo 33 anni.
Salvatore Bagarella, Salvatore Grillo,
Antonino Scalisi, Michela Lampasona,
Roberta Renda, Francesca Asaro, Ro-
saria Casciolo, Graziella Ardagna, Ma-
ria Lo Castro, Anna Maria Scimemi,
Giovannella Distefano, prof. Castelli,
signora Castelli, Rosetta Palermo, Gia-
coma Grammatico e Rosanna Sanfilip-
po 

Giuseppe Francesco Maria Messina ha fe-
steggiato il sesto compleanno con i compagni
d’asilo e gli amichetti





Le vignette di Pino Terracchio

Sanità solo per pochi

La Sicilia malata terminaleLa «sforbiciata» di Crocetta
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Sicilia «suturata»


